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La arduta è aperta alle ore 2 31~. I 
È preaenle il Ministro della Marina e più lardi in­ 

ler\·iene anche il Mrnislro dcll'i•truzione ~ubhlira. 
ll Senatore Srgrelol"io D'Adda lt•rne il processo ver­ 

bale ddl"ullimo tornala il quale è approvalo. 
ll Seoolore Segretario Arnulfo legge le lcuae dci 

Senalori !'iegri, Ambrosclli e Guuadioi, colle quali cbi 
per ragione <li servizio, chi per molivi <li famiglia, 
chiedono un congedo che loro è dal Senato accordalo, 
Presidente. ll Senolore Linoli r. omaggio al Se· 

'nato di ~:!O C'&cmplari di un auo oput1colo intitolalo: 
Lt ttygi MinyhtUi e la J11Wblica i'tru.1iont. 

SEGUITO DELLA DISCL"SSIOXE 
DEL PllOGRTTO DI LEl;GE 

PER L'ADOLIZIO~E DEI \"l:"iCOLl HUDALl 
l:I LOllllARDIA. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla la continua­ 
zione ddlo di•cussiooe d.·I progello di legge relativo 
olio soppressione dci •incoli feudali in Lomuardia. 
&sa era Ieri rimasi• all"articolo terzo, il quale ~ con­ 

cepito in queali termini: 
e Ari. 3. La divi•ione dci beni potr6 esser prom°"'a 

lanlO tlagli alluali invetlili quanlo dai primi cuiomoli, 
conll·mplali ncll'arlicolo prece;Jcnte. • 

LTfllciu Ccnlralc con•colo io qut•8la re•lazione. 
Se non vbo nessuno che domandi la porola mello 

al voti quea1'arlicolo. 

Chi l"approra 0-0rgo. 
(.\;•prornlo; 
e Ari. 4. Lo Finanze non polrouno, dopo la pubhli· 

cezionc di questa lt•,:?ge, promuo\'tre contro i poaseuori 
dci lJeui feudali alcuna istanza di caducità io Yirtil 
delle leggi e dc~li ust !cudali. > 

Qu"lo arlir.olo è staio emendato dollTfflcio Centrale 
nei s1•gu('nli lt.·r1nini: 

e Ari. 4. Le Fiuanze non polranuo, dopo la puhbli­ 
c:uione di qut!sla lrg~e, prornuovere contro i posses­ 
sori di lh•ni feudali alruna inatania di caducità, o ri· 
~trsibilitd in •tirtù J~lle leggi o degli usi feudali. 1 

Se ocssuuo domanda la parola metterò ai l'Oli anzi- 
lullo remendamcnlo ddlTftirio Cenlrule tcslè lello. 

Chi inlt•nde approvarlo si levi. 
(Approvolo) 
e Ari. 5. Le annue prtslazioni in denaro od in ge­ 

neri che, giusta i titoli d'in\·cstitura o dl conaueludine 
feudale, fo8'erO duvule doi f0SS"860ri <li beni !codoli, 
potranno essere dai dchilori affrancale pngondo r.nlo 
lire di copilale ogni cinque di annua prestazione. > 

e Se si trailer•\ di prfilazioni do toddis!nrsi a modo 
di laudemio, il risrallo avrà luogo pogando la metà dcl 
lauJen1io medl·simo. ~ 

(Approvnto) 
• Ari. 6. Colla prc;enle loµge non Bi intenderà pre­ 

giudicalo oi dirilli di propricli o d'ollra nalura •cqui­ 
Mloli da lcrii sopra ueni o prc'slazioni !cudali prima 
della puublicaziune dcli• med, .. imn. • 

e Conlro l'aziono vindicoioria potranno i lcrzi paa- 
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sessori opporre l'eccezione di prescruionc, giusta le 
normo della h·i;:~e civile, > 

e Parimenti non si intenderanno colpite dalla pr~· 
sente h•ggo lo istinnioni enflteutichn ed altre simili cbo, 
sebbene ai trovino impropriamente denominate Ieudali, 
non hanno tuunvia f!h essenziali caratteri d1 i (rudi. 1 

LTfOr.io Centrale propone la soppressione dcl primo 
alinea di questo articolo 

Siccome a termini del nostro Rt·g·Jl:1111c11to I; 11op· 
nressione non ai rota, ma si motte a partilo l'arti­ 
colo ste~o o la parte di esso, di r.ui sl propone la eop­ 
prcMiooe, cosi coloro che intendono i111n1rtlcrr In 
soppr<'ssione ':rteranuo contro la parte dell'articolo. Con 
tale nvvertcnin io metterò ai voti le singoie parti di 
quost'ertlcoto, 

• Art. 6. Colla presente lrgge non si inlrnth•rà pre­ 
giudlcato ai diritti di pruprietà o d'altra natura acqui­ 
stnti da lcrd sopra beni o prestaricni frudali prima della 
pubbllcuione della medesima >. 

Cbi intende approv•re questa parte d'articolo voglia 
•orgere. 

(Approvalo). 
Ora •iene Il primo alinea di cui ITffido C1·nlralc I''°' 

pone la acppeessione. 
e Conlro l'arione vindicatoria potranno i t~rzi posses­ 

sori opporre l'ecccnoce di pn-scrizione, giusl::s le norme 
dello leg~c civile >. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. li Senatore Porro h• lo porola. 
Senulorc Po1•ro. Nella legge quale !u proposla tlalla 

Cam('rn rleuiv:i vi erJOO ctue condizioni fa ,·ort!voli ai terii 
possel!soti; la prima condizione era la riser,·a ad una aula 
linea di cbiamilli cioè :ai chiamati che in pilri lc!mpo fos- 
11ero dil!ct'ndenli. e quindi pro1'8i1ni eredi cfrgli in..-estili. 
Nei rapporti fra i terzi poss1·ASOri ed il chia111oto disccn. 
tleole rd in,·estito, era. trnnquillato il lL•rzo posse.!lsore 
dall"itlea, che diffit·ilineo•e il chia111ato avr~hl•e iniziato 
qualchn azione \iodicatoria, giacchò vi era sempre d.1 
conlraporre l"cvizione. 

M oola di queelil posiiione più semplice e ltanquil­ 
J;inta la Ca1nera clcuira volle. a muggior quicle d1•i 
teni p0S8f'S&ùri, intr.Jdurre un".lltra cl;1usola di ra,·ore 
diclliurJodo esprt'uamf'nte che i ter1i po&!lf'RSOri 1•0- 
tcRSero opporrH conlro l'<iiiunc tindic;tloria l'eccezione 
di prCAcri1ior.e a acna<> ddla lo•ggc civile. f)uCAla di­ 
chiarazlouo non era contraria a quanto era prece· 
dcntt•rncnte &lato volato dal ~conto. ~cl Seualo non 
.si era f1Hta e!prc.~ analoga dirliiarJzione, 1na si 10- 
apese di intrudurrc io articolo atnalogo la frase, di­ 
riui dli llrii lcçalmente acquisiii, e ciò appunto per· 
che a'è credulo cbe della !rase poless• perlurbaro la 
giurisprudeoza iolrodoua oc! !uro Jom:iarJo colla quale si 
applica,·a il tenor• della h·gge chilc io m"lcria di ~rc­ 
acrii.ione. 

A quc6l11 tradh:ione filCCYil p'lauso H ~ioistro e ri ac· 
"?"""nliva aocbc l'l'fficio Cenlrale, uella prima discus­ 
eoonc dcl ~enalo. lla dal puolo in cui quesla dicbiara- 

1 Q Ì_I 

ziooe v•nne introdollo ncll.1 legge proposla dall• Comora 
elctliva, se per mezzo dc•I Senali.> si far:L'88C innovnzio1H~, 
pruhabilmcnle si gcllercbbe il duhbio nei lribunali 
circa le nuru1c di prescrizione applicilLili in mall•ria 
feudale. 

Quesl:i li mat!ria assai dclicatil; nella 1unteria fL•udale 
in Lomh.trdia pre,·nlgono opinioni diversi~imo prioci­ 
palmcnlc lrJllJndo•i di fcuJi d'origine vcnclo, i quali 
avevano antir.an1eote le lrddiiiooi di in1prescrittihilità. 
La posizione dci tcrti pOR3('3!0ri sarebbe quindi siA moltG 

aggravala, e qo;c;lo aggraTio diverrebbe maggiore in 
luna d..Jla mudiOcazione inlrodolla n..tla legge proeenU! 
di rstr.n<lcre ai cbianulli non di1tccnt!enti il boocHcio di 
pilrtecipare ai beni feudali, giacch~ il cliia1nato non di· 
&ccudl!ntc si iolromcue inuanzi il teno JU•F8r.&&orc per 
la rh·entlicazionc dl•i lM•ni non in quanto a trndi1iune 
frodale, in qnanlo a eredità foudalc, ma per elTello ddla 
pre.5cnte legge. 

Io quinJi, J)(!r non iJconvolgrre la tradizione, con voto 
concordo linmcssa pr~w i tribunali nostri, di applicare 
in lnJll'ria !eudalo il tenore d1·lla lc~s• comune, rilengo 
cb" dobbiamo manlcnere quosla dir.hiarazione c•plicila 
dell'applicazione in lale materia della preocriii<>ne iren· 
tennari:i, oltri1ucnti crederci elio i terU posseuori IB· 

rebbero p~r averne un 111solalo nt:gra,·io. 
~enatore Vlgllanl. I.o que;lione • cui dà· luogo la 

•oppressiono proposla dall' t.:fficio Cenlrale dell'alinea in 
di;coo;ione ddl'arlicolo 6, è mollo piil gra•·e di quello 
che io apparcnio po'aa 1cmbrurc. 

Qu"El:i questiono vitne a tocure l' important..is11i1no 
principio 1ldla divi•ione dt•i pol.ri. Nel ai•lemo oos1ilu- 
1ionale nulla è 11ill rile\·ante. nulla ttige 01a~giure al­ 
lf'nzion~ che l'o~srrvanza ecrupulo11a di quei confini che 
rrgolano i di\·crsi J)Otcri, onde em1•rge qaesta macchina, 
eh~ un in~rgnoso scrittore disse ponckrib1u librata 11,;,, 
Guai al gioroo io cui uno dci po1cri si pcr1nr.Uease di 
entrare nel cumpo dcll'allro ! Allora la maccbina corre 
ri!!chio di rirnnncrc econ\·olt3.; nè ·'·;.ilt! che quoato uccada 
in cosa di maggiore o minore wo1neuto, poichè i prio­ 
cipii sono ili tale natura, che avo per poco aicno vio· 
lati, cadono in tullo. 

Ora, I' t:rficio Cenlro1l1i nello esaminare l'uggiunla che 
venne inlrotlolla nt·ll' ollicolo 6 òalla Camt•ra eltlliva 
non t1cuzn una viva dilirussiooe, non senza una oppo­ 
siziooe as.iai il•rn111 da parte di di~tinti giurcconsuhi, ha 
crt•duto cito qu"sl' aggiunta contenga una dichinraz.ior.e 
la quale non dal polere lt·gis)alivo, ma dal potere siu· 
diziario de,·e emanare. 

Esau1iuiamo le condizioni della Lombardia in ordine 
alla pre3crisionc dei l>l•oi rt:udali. Per principio rigoroso 
di diritto ncll.i maleria feudale, l.l prescrizione 1100 &Il· 
rehOO an1n1cs~a.; qut•ilo principio da alcuni 1crittori ai 
,·olle li111i1a10 ai euli ra11porti Ira i privati e lo Staio, 
cosi che non ai pole:;.sn 1nai prc;icriverJ contro lo Staio 
per il 1uo dirillO do dowinio d;rello. Allri poi pmero 
quL'6lo priocipio più largainenle, e l'applicarono co•i ai 
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rapporti tra privali e privali, come ai rapporti Ira pri­ 
vali e lo Stato. 

Lii crisi che i feudi traversarono in Lombardia al ro­ 
minciare di questo secolo, allcrchè si credette che los­ 
soro stati intierameute abcllti. ha esercitate una grande 
influenza sopra la prescriuibilità dci beni feudali. Sic­ 
come i Ieudi ram biarpno di natura, pcrdcucro il loro 
caruuerere politico, e mantennero aoltanto quello d'in- 
11tiluziooi civili, i Ma~istrali ili Lombardia chiamati a 
giudicare questioni di prescridone io materia leud.ile, 
1i mostrarono assai largl1i ed accolsero facilmente il 
principio, che almeno tra privati e privati, la prcscri- 
1ione dovesse aver luogo. 

Gli uomini pratici di questa materia, quelli che srris· 
sero in particolare dei ftucfi in Lombnrdia, eucstano 
generalmente che la Yagistrntora Lnmbnrda amrneucsse 
questa prescrizione nei rapporti, come io diceva, tra 
privati, 

In presenza di una giurispn1dcnu grnornlmrnle aui­ 
vala r.ome costante in questa materia, convr.rri e~H che 
il ltgisl:::itore emani una dlchiaraslcnr con cul dica che 
si fa o non si fn luo,!?o 11 nrescrizlone in m:itrrin. (puctalr! 
A me pare che I' enunciare questione sifl'alla h11!'li pl'r 
dimostrare che il lr~islatore dove ri1irare il piede da 

· questo terreno, perché entrandovi usurperebbe eviden­ 
temente il rampo gludiaiario, 

DI due cose l'unn r o la ~iurisprudonza mantiene questa 
preacriaione, e i lerzi possessori ne goc1ranno come ronsta 
che ne banno finora god1110; o 'Ti è pericolo, vi è ra­ 
gione per rrectPre che la Ma~istratura ros!!e per variare 
in qu11.lche mocto la sun µiurispructenza l'IU qnrRIO punto; 
rhe forrhbo allora una dichiarazione dcl h•gi•lalore la 
quale ammeurssr la prescrizione' 

Soslituirebbe la lo~~e al giudice e lo farebbe lanto 
più Inopportunamente io quanto rhe lrallandtl•i dolio 
lflµ~r. fcudnle la quille n1uore oggi. lill nostra dirhiara­ 
zlone non potrebbe avrrc allro rlTrllo che quello che 
riizuarda Il tempo p~ssalo, e cosl ai vrrrelJhn anch~ a 
•lolnre il principio inconcu•so, che le le~gl non deh· 
hono llvere erfl•tlo relronlliro. 

Nè si opponga chr la lrgg• inlerprolativa riceve anche 
applicaiione ai casi passati. quando non siano &lilli ·de· 
cisi, o transatti; poir.hà nPlla materia 11prciale io cui 
noi versiamo, non c'è quella ragione principale la quale 
fa lollerore in quolche modo l'inconveniente dell'azione 
rttroalliva della logge d' inlorprP!arione e che consiste 
nel beoe01io che se ne ritrao nl'll'nvYrnire: qu:inclo si 
Irati& di inlerpretare una le~se che deve continuare ad I 
avrre la 101 applicazione. ~i ron1prcndc come per non 
avere due applira1.ioni diver;e della lo~ge •le•sa, si drbho : 
di neceasit! soffrire che essa riceva anche applicazione '. 
a caei passati, acciocchè proceda in modo uniforme nol-1 
l'avvenire. Mii oel caso nostro, i reudi dcbhono r.eRsnre 
in Lombardia il giorno cbe emaoer~ la ouslra legge; I 
quindi si traUcrebbe unicamente di regolare quelle que· 
•!ioni le quali concernono alienazioni già avvenute, si I 

101 

traltercl1he dunque di dnr legge uoicamcntc a (atti COO· 
surnati. 

Ora io \'i domando, o signori, se C'OOV(·nga di rarP. 
una dicliiaraziono la quale in sustanzn lcrrcL!Jc il luoeo 
dl'llJ sentenza dcl giudice. lb, si dire, la giurispr~­ 
dl·nza esiste, voi non rale ahro che ctichiararla per im­ 
pedire che la si varii. 

Os.qcr,·crò pri1nh~r.in1cnte che il lcnore dell'alinea, di 
cui si ·propone Ja sopprl•sslonr, è talr, tlle fllrf!e non 
ragg:ungc•rt'Lhe nemn1t·no lo ,Sfopo di olJLligare i ma­ 
gistrati a st:1re (cdt·li a qurlla ~iurisprudcn7.a che finora 
buuno odottJta; i1npcrocchè l'alioe:::i dice ché: e Conlro 
falio11e vi1idiculoriu 11utra1lnO i 'trzi po1stssori op~ 
porre l'r.cceiione di prtscrilioai giu.sl\J le norme della 
ltggt civilr. 1 

Or Urne, o 113 norme della legge civ ile amrneltono 
la ccccziono dcli.- prescrizione contro Il \'indirazione 
dci beni Ct:udali, cd allora \'OÌ cornprrndctc che farctl! 
Cùlla dichiar;1zione di cui si traua uo:i pcr(ctta 1upcr­ 
fluil~, oppure queste norn1e n~n am1n1:lt1Jno qurll' ec­ 
c~1ione, ed in llll caso QUl'sl:l db:posizionc l:iscia i Ma­ 
gistrali, non solo n<•lla liborlà, mo nel dovere di al­ 
trnr·rsi olle oor1ne dcl dirillo civile; e cosi se cesi 
rav\'iser,1000 che le norme dP-1 dirillo civile ostino al· 
l':i1nr11l·ssione dcli.i prr..icrizioor. nti beni feudali, la do­ 
vranno respingere. 

l}ui11di In dispo:iizionc che si 'iOrreliùc iotrodurre in 
qucst'arliculo sarcLlie inLirraincntc supcrOua, quando il 
diritto ci,-ili! a1nn1etta realmente Id prescrilione or.i 
beni !codoli. • 

Snrchl,e poi una ,.illlaztone del diritto a·tqui!!talo 
qu:tnrto le ac,·cnnalc norn1c non an1n1r1tendo la pre• 
scrizionc, pur FÌ l'olesse iutenderc la di::poa:zione nel 
senso di coloro i quali vorrcbt>cro che esya obLligasee 
i l1.1gislrati ad int<istere nella giurisprudl!nza finora ~ 
guita. 

Si ò dello che il sisloma al quale si allenno il Se· 
no.LO nel prilnO pro~Plto essenzialinentc non differisca 
da quello che ci viene ora proposto. Ma, o signori, se 
bene caaminia1no i òue arlicoli, cioè quello che ru 
votalo nel Senato e quc:ll() che ora ci viene pre3en­ 
lalo, 11i scorc;erà di legr:i~ri una gran differenza. 

i\ell'nrticolo che il Srnalo ba votato si dichiaravano 
illl'1i i Jirilli acquist:ili dai ler-ti li·gal111en1e, e fio qui 
iJ lt'Sblatore 0011 (a llÌt'Dte che p0883 'YÌOfilrtj Ì dirilti 
a<qUi.ilJti, aozi reo.io omaggio a questi dirilli, ., li di· 
chiara n1anll•nuti. 

Invece nel nuovo articolo che ora discutiamO, cl. 
viene proposto di dirhi:irare il ron1c qur111i diritti lo­ 
p;al1nl'nlc 11ionsi acquistali dui terzi; ci ,·ier.o propoeto 
d'111trolinrre nel diritto un modo. cho polrcbbo t'~ere 
nuovo, di orquislar:o i beni Ct•udali, vale 11 dire In pre· 
scrizione1 pc·I caeo in cui siavi pruhabililà che essa non 
ohbia luogo, in qut>slo ~so la disp()siziooe che ai vuole 
introdurre staLilirehl>o la prescrizione co1ne modo di 
acqui•tore i !>on.i feudali contro quoolo la legge avrebbe 
Onora prescritto. · 
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Ora io non credo rhe ciò possa fare il legislatore senza 
infrao~C!rf" H principio della piu manifesta giustizia, quale 
~ quello che impone di rispcuaro i diritti ll'g<Al1nl•ntc 
acquistati. 

E stato fallo un cenno particolare dt·i Ieudi veneti, 
pci quali si i\. dPtlJ che lili impreserutibilità è ricevuta. 
Non rni consta, per quanto mi sin studiato di esaminare 
diligentemente questa materia, che, in ordine ai feudi 
pesti nella parte cti territorio che già apparteneva alla 
Hepuhblica veneta, sia rnuì emanata sPnll·nza di trihu­ 
nali lombardi o veneti, la quale ahhia respinta la pre­ 
srrizione, ed ho motivo di credere clic pvr lo meno non 
esista alcun monumento uutorcvolo di gi11ris1irutlt·nz:i 
contruria ; forse non è che un tintore di coloro che pos­ 
scp-gono questi Ieudi, o lu'n i provenientl da essi. 

Ma •. o signori, lo domando, se, per libcr.iro qncsti 
possessori dai loro timori, a noi 1'ill permesso di distrug­ 
gore i diriui che s~rrlihl'ro acquisiti du altri, da quelli 
cioè, a cui i heni fl'u1J,1H si debbono devolvere, mentre 
quei possessori sarebbero, nella fatta ipotesi dell'hupre­ 
scrittiLilità dci beni f1·urtali, privi di o~ni litolo ll'git· 
timo'! A n1e non pare che riò si pos.sa faro senza eron· 
l'Olgrrr. opcrtnnn•nle o ron r:1.en1pio dl'l lullo nuoyo i 
principii pili ro1nnni di E;iustizia in fallo di proprietà. 

lnfìno un' ol1liie?.ionc viene tratta dacchò la sopprt>s· 
•ione drlla di;po;izionc propu;ta po<Sa ing<'ncrare il ~uh· 
bio rlie il h·gislall .. re ahl1ia to~ulo in tal modo ripro••are 
qul•ll.a giurisprudrnr.a che ora è l'igcnlc .in Lon1bardia. 

lo non cr1•do che muovt.:r si po~sa tale duliLio, i1n­ 
perocch~ ha:"t:t 11e..•guirc la tH~ruasionc cho c!Jbo Juogo 
nei due ran1i dcl Parlameulo a qno.:;to riguardo, per con­ 
vincersi che tulli coloro i qnnli si pronunciano contro 
la dichiorar.ionc prO(.Jt sta, non ha11110 altro scopo clic di 
rispcllarc la ~iuri~prudL•nr.a quale si trova, ri(ug~l'ndo 
unica111cnlc <!ali agoiuni:;t•rc cosR, la qualr. p11ssa in qu;,il­ 
chr. n1odo ,·inr.11lare la cosrienza di..:lla mopistraturn nei 
suoi ~iudic:;iti. 

IJuintti non si potrà n1ai tr;1rre ar~omcnlo da,·anli 
ai M~gbtrali lo111bardi rontro il princi11io rit>lla prl•srrl­ 
!ione finurn ttn1mPsso1 da riò rl1c l'i e:uri1 d1·tlo in P1Jrla­ 
ml•n\o: cli~ anzi, rornc izià &i acc1·nna,·a nella rl•lazione 
ddl'u0ìl'io crntralc1 dallr. disr.us!!ioni dt~I Parla1ncnto 
sopra qu1•3to og!!("ll'l, i ~lagistroti avranno argorn(•nto 
di trarre ronforto e curaJ?gio a prrseYl•raro in qnclla 
larga <• liberale 13iuri~proden2a che hanno finora Jode­ 
volinrnte !'rguìla. Ciò che fare\';ino mentre i (podi e­ 
rano anc-ora th·i, rom e noi f11.r:inno qu3odo ·i feudi so­ 
ranno rsrinti? 

Ria:::sun1cnito tulunquc lr. rose drlle, conchiuder6 che 
13 di!!posizion~ fhn si vorrelihc introdolla in quest• ar­ 
lic.·lo 6° o ~ superflua od ingiusto e nell'un cnso ro1no 

. nell'altro non rrPllo ~he con\'L•nga al l~gislatore Lii darvi 
la !'Ua approvuzi11nr. 

~; tr.1scorso poco tr111po, o signori, dacchò abbiamo 
rrspinlil una {rnsc da un artirulo di lt•!:?gc uniramcnte 
pcrrhè acmbrava superflua. 

Con tulla ccrl<•na io potrei dire che la disposizione 

di cui orn si tralla, oltre ùi contenere nnn superfluità, 
contienn certnmcnlc un pc·ricolo d'a!'sai suprriore a 
quello che polcs.c mai derivare da quPtla frase che il 
Senato non vallo ammettere, perché la ruvvisava inu­ 
tile. fo non 11osso quindi che rRortarvi, o &ignori, a 
manlenl'rc il prin1itivo vostro sh;tem3, con quell' ag· 
giunla dichhralirn, che fu op1•ortunamcntc !alla nella 
Camera rlrtth·a, l'nggiunta cioè rhe ra un cenno spe· 
ciale dd dirilli di proprietà di qualunque natura; con 
essa viene csrluso cg11i duhLio nncLe in ordine all'ac­ 
quisto dl'i beni rcudali col mC'2l0 dt~lla pr<'Scrizione, 
ove abbia luogo, come fu nella Camera dei Deputali 
osservato. 

8rnltorc Plnelll. Domando la parola .. 
Presidente. Il SPnalore Pinelh ha la parola. 
Scoalore P lnellt. lo uon poRso elle convenire ge· 

ncralmento nei principii invocati dall'cgrC'gio prcopi· 
nnntc cirra all'aggiunta che Ai è proposlo di fare· in 
qu('st'articolo, e, n1~otre cosi cliro, io accenno lanto il _ 
principio di do\'ersi guardare dall·in,·ad(•re i cunOni 
altrui, come a ql!ellc ossc>rvn7.ioni che si rHeriscono in 
grncrale all"applirazione, che possa trovare a qncsto 
caso la. norrna della prt•scrizione, considerata nrllo 
•lato in cui allualmcnle è ammessa dalle leggi •·igenti 
in Lombardia. 

A qursto ri~uarrlo mollo opportunamente osser,..va 
l'onorevole Relatore dell"ufficio cenlralc r.he il modo, 
con cui è conr.rpita la pro1•osta n~giunta, non raj.?p:iun­ 
grrcbhc orppure lo scopo, mentre che lascia precisa­ 
mente io rlubLh quello che si sarebbo tral~1to di de· 
cirlere. 

lo non posso però lralasciare di sollnporrc alla sag­ 
gezza òr.l Seaato un riflesso, di cui non mi pare che 
si<1si di:i!i1nulata l'importanza nrppure dal1°C'gr("gio pre· 
opinantt•, vale a dire che non si incorra nè nella taccia 
di invadere i connni dcl polere ~iurliziarìo, nè in quella 
di prcraro contro il principio inlangi~ilc della non re· 
lroauivilà ch·lla lrgge, quando si amn1cltc una disposi· 
ziono dichiarativa. 

L'ioJolc st•.,a della disposizione dichiaraliva è nbloa­ 
bastania conosciuta pPr sè, cli ha nppunto qu<'Sl:\ 'irlil 
di riferirsi a tuui i r:isi non giudicati e non trans:itti. 

Posta questa base, hl qur!'tiune riduresi a vedere se 
non ("Sisle nrllo stato attuale dr Ila 11iurisprutlenza davnnli 
i lrihunnli lo1abarrli un moli\'O speciale di ammettere qur .. 
sta disposir.ione inlerprrlativa, 

Ma a tnl ri~uardo mi pare che le considerazioni svolto 
dall'onorevole preopinanle non hanno potuto na<eon­ 
dere. che vi esislo etTc1tiv:tn1e01c un vasto dissrn:Jo, 
cioè che la savil•zza dci Tri!Juunli ai è trovata me~fìa 
per cosl dire a conipromes~o tra i principii piil as­ 
soluti ncl111 n1ah•ria dci feudi dai quali verrrbbero re· 
apiole ogni sorb di prescri1ioni, e qurlle iat<'rprcla· 
iioni pili benigne cho le nvrebb1~ro ammrssc in certe 
condizioni. 

Vi esistereLbfl dunque por oè nel rn•o allualc un 
molivo speciale ,per dileguare quei ·duoLi, lanlo più 
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se 11 osserva che lo scopo della legge è appunto quello 
di far cessare ogni incertezza sulle coodizioni di que · 
sti beni, Sinceramente confesso che se non 'Vedessi 
in questa legge il 1an1aggio di assodare queste pro· 
prielà, di defluire la sorte dello varie categorie di per­ 
sone che ti possono pretendere, io crederei che la 
legge non farebbe opera di grande nlililà. Ora chi può 
negare che nelle condizioni attuali ti esisto un motivo 
eunìcieole per ammettere una similo disposizione inter­ 
prctali,·a! 

Posto questo riflesso, ml sembra che ne succeda on 
altro, cbe non può non accrescere J'imporlanza della 
prima ccnsidermione, ed è che, come io aveva l'o­ 
nore di sollomettcrc a questo ooorando Consesso, lo 
ragìone dci chiamatì non può dirai talmente limpida 
che non si abbia a temere in certo modo di usur­ 
pare sull'autorilà dci tribunali nello ammetlerla. Io 
credo che vi possono essere delle gravi incertezze ed 
bo spiegato abbaslanza lo qual punto precisamente io 
dissentlre su ciò dal mio onorevole collego dell'Uffìcio 
Ceutrale, 

Posto che, come io esponeva, o oon vi esistesso di­ 
ritto alcuno ai chiamati all'epoca della soppressione 
stessa dci leudi o almeno all'epoca in cui 1ot1cntravo la 
diaposiaione dcl Codice Napoleone, il quale confondeva 
tutte le proprietà io una stesn legge, si scorge facil· 
mente come questo diritto dei chiamati non possa C':S. 
sere da tanto che riconoscer.dosi nrl giorno attuale 
non 1i si possa mcucre non dirò delle ccndiaionl, ma certi 
limiti. 

Ora Ira questi limili il più opportuno, secondo mc, 
quello sarebbe appunto cbe meuesse fuori di causa, per 
usare una frase legale, i teni possessori, i quali potessero 
invocare le norme della pecaerinone, non della prescrl- 

. alone quale si poteva ammettere avantl i tribunali, mo 
di quella lo quale ai desume dalle norme generali attuai· 
mente vìgeati. 

Cosl meotre si ricoeosce un diritto controverso qual 
era quello dei chiamati, un diritto, dirò meglio che oon 
IO come abbia potuto rlvivere quando era già estinto, 
ai metterebbero in salvo i teni possessori e ai garanti­ 
rebbe l'impossibilità di rilorno di liti che sarebbero gra­ 
vissime. 

lo quindi sarei di parere che ai dovesse ammettere 
la ioterprelazione di cui io trattava ; che per rendere 
questa ìnterpretarione proficua ai potesse variare la di­ 
sposizione dcli' alinea, cioè escludende quelle tali espres­ 
sioni cbe potrelihoro dare ancora appiglio ad ioccrtczzc, 

' e che nello alCS<O modo cbo 11 dice, non pote"i piil 
dal fisco dai giorno d'oggi io poi agire come ai è sia· 
bilito, nè per caduciti, oè per reTersibililà, si aggiun­ 
gesse uo alinea per cui fosse detto : - ooo è pur permesso 
ai chiamati ('rOA&imiori di disturbare quei possessori i 
quali avessero un trentennio di poaaoaao aecondo la legge 
comune. 

Senatore VlgUaDi. Domando la parola. 
Senatore Plne111. L'emeodameoto sarebbe questo, di 

•~giungere dopo lalinea che lralta dci dirilli di river· · 
1it.ilità le acgur.nti e~prrssioni: 

t Non pos~nno egualinente imJJugnarsi dai chi3mnli 
prossimiori gli ac11ui"li fatti da tt•rzi che Msnl~ano a 
l"mpo anteriore a quello slal1ili10 dallo di>posizioui ge· 
nernli sulla prescrizione. 1 
Presidente. A bhia la 

ai banco della prc•id<•nzo 
poslo. 

Scnalore :Martinengo. lo bo domandato la porola 
non mai per farmi giudice Ira le opinioni un poco di­ 
arrepanti nello st<·sso rrncio Centrale, mo ber.si por 
parlare eulla opportunità e oecea.ilil di lutcbrc mnggior- 
01cntc I' ibtcrt·~c dei teni possessori e quindi solo per 
ricordare al Sl'nato le circostanze apfciali dcl \'incolo 
leudalo in Lomliardia: vincolo cbe aliliiamo ripr.tula· 
mente acct'onato e diinostrato essere slnto Gn qui vul­ 
ner.to dalle diven1e leggi dcli• Repuhlilica Cisalpina, e 
di allri go\'crni cht! 1i succcdellero. 

Alibiamo l'appo3gio di tale fatto nell'opinione dci YO· 
lidi~si111i giureconsulti Duec\'i e Rolnngnosi, i quali lo 
crcdcrnno estinto: all'appoggio di questa m,dcnzn Ionio 
10lida e fondata, molti banno acquistalo beni estesi e 
diYcrsi. Ricorderò •I Scnelo uo sJlo leudo diviso in 150 
f11miglie, le quali certamente, ove non 1i pl•Osassc a tu­ 
l•lare ii loro contrailo fallo io piena buona fodo, e ciò 
accettando I.i declaratoria rhc mi parevu molto bene 
espressa quale è proposto dulia Caru1•ra Elettivo, ei lro­ 
'crcbbcro maggiormente in pericolo. Ove lnlo prccau­ 
iiooe non si ammella a ·\'aotaggio de' n1olli lcrti pos­ 
sessori1 si rcnderè tempro n1l•no gradita ~Ila Lo1nbardia 
questa legge, la qu3\e io pur lroppo vedo intnmn1iot1la 
eecondo uo corso di idee che a rue non 11odclisfa. 
Presidente. il Senalore De-Munle ha la parola. 
Senatore De-Monte. Signor Presidr.:otc, signori Se­ 

natori. Bisogna Vl'rnmcnto tenersi ferini ai principii per 
aver qualche speranza di &uccesso qualora ai s;a ai 
r.a•o di rispondere olla dotlrioa e alle aoUili argomeo· 
tazioni dl·llo f'gregio Relatore. M:i lenendoci ai prin- . 
cipii e invocando a'ncura relcmento etoriro, conte poc'· 
anii opportunawcnle ei avwisa\·a di fare il preopinante, 
io cn~do che la discussil)nc sarà i1nmcas:uncnte . cbia .. 
rita, e non si polrà trovar piil dubliio nell'adotlare quel 
che fu divisato dalla Camera dci Deputati. Signori, io 
credo che i legislatori nel lare le loro leggi debbano 
eminenlcmcote mirare alla bene intesa equilil. [oa 
legge la quale si sroslasse dai priocipii riconosciuti di 
equità, e cbe metlesse in biLco la buona lede rlci con· 
lralti passali all'ombra di una ie~islazione che fu, cer· 
lamcnte sarcblio una legge mono di Solone che di Ora-· 
eone, e conseguentemente tutti i l<•gislatori, della wrra 
si BOno bene avvisali di lencr fermo il pensiero nella 
conreziooe delle leggi ai punto cardinole della equità. 
E questo scopo nella epecie ai raggiunge quundo oou 
1i trucurano le giuste cautele dei terzi posaetisori rbe, 
come 'cdremo, cornprarono in buona. [ede e sotto una 
legge che avrebbe dovuto proteggerli a perpetuità. 

coo1piaccnza di 
lemendamento 

rnr pa..~s;iro 
do lei pro· 
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Senatore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Cadorna ha lo parola, 
Senatore Clldorna. Non entrerò ad esaminare •• 

giuste o 000 giuste sieno le ragioni che i teni possca­ 
sori possono addurre per rimanere al possesso in rana 
della prescrizione. Se io fossi giudice, concesso che \'8· 
luterei assai queste ragioni, poicbè quelle or ora ad­ 
dotte dall'onorevole preopiuante servono assai a provare 
come (assero in pieua buona fede allorquando andarono 
al posse .. o dci beni feudali do essi acquiatatl. Ifa non 
essendo io ora giudice, non credo opportuno di entrars 
ad esaminare nel merito il Ioudameute e l'efficacia le· 
gaie di questo poSSl'8SO. 

E prima •ppunlo di arrogarci la facoltà di risolvere 
la questione tl:laliva all'efflcacia della prescriaione, noi 
dobbiamo discutere se il -risoh·crla BÌil di competenza 
lcgislati\'a o giudiziaria. . . 

Su questo tcrreuo unìcamente dobbiamo rimanere, e 
non lasciarci 11viare da easo, nè per l'uliHlà dci ten.i 
possessori, nè per l'utilità degli investiti dcl leudo, nè 
pcl vanlaggio di qualsivoglia ahra persona o classe di 
persone, nè pcl numero delle liti possibili, nè per la 
dubbietà della giurisprudenza a questo riguardo, esscn­ 
do~l11ì niuna di queste cose può renderci competenti, •e 
001 nuturalmente no) siamo. 

Ora, rimanendo Bui terreno della ccmperema, à dint­ 
cile aggiungere argomenti a quelli già dotti dall'onore­ 
vole relalo<c. Esporrò soltanto forse lo BleBse idee Bolo in 
altra forma. A. me la questiono pare evidentiesirna. Il pos­ 
sesso può talvolta essere erocaco· ad acquistare la pro­ 
priclò e talvolta esso è Inefficace legalmente a tale scope, 
Or bene, a seconda della natura di questo possesso, ed 
in eiascun momento dcl medesimo può essere crealo un 
diriuo nel possessore, a doano di colui contro il quale 
1i possiede, ovvero può nascere io quest'ultimo il diritto 
di opporre la non manutenibilità e l'iaellìcecia di que­ 
sto possesso. Dal momento poi che il trentennio sia. com­ 
piuto, questi diritti diventano da ambedue le parli com­ 
piixi , perletti , irrevocabili, e l'hanno perciò por am­ 
bedue dei veri diritti acqulsui, regolati dalla legge, che 
accomp•gnò il posBesso medesimo. 

Ora, I~ domando, quando li iiono diritti acquisiti fra 
prirnti, chi ba il mandMo, non Bolo dallo Slamlo, ma 
generalmente dalla legislazione ·rondamen!Jle di tutte 
le D3zioni civili, di giudic;ire ! lioicamenl~ la magistra­ 
tura. Non vi è ragione di equilà, o di utilità, nè qual­ 
Bh·oglia Rltra che possa 'spogliare la ruagietratura di 
questo diritto che le compete, e che è una delle mos­ 
sitne salva@uardia di tulli i cittadini. 

Cbe se il legislalore entra a detidere di un fnllo com­ 
piulo e suµli elTetti legali di questo fatto, evidentemente 
esso la fa da giudice, eppcrciò usurpa attribazioni che 
non gli apparlengoao. Questo aard1be un fatlO di tale 
gra,·ità, che in verità mi spnvcnl4, anche nell'interesse 
della libertà. 

Ma, Bi dice, che il lcgi•latoro può lare una legge di- 
• 

Secondamcnle è ufficio purt dcl legi•latori di Jare 
opera ad un11 inlerprcta7.iorie aulL•ntica quaudo vc(lgono 
che una qnt•slione non 1rovasi punto risoluta da dispo· 
sizione lrs1ualc dl·lla l<'~ge, s' ch'è pnssatn nl'l don1inio 
dt·lle coolro,·ersie forensi; sopra tuUo nllnr1'.hè lrallnsi 
di materia che meno ul dirillo dci pri\·nti rhe al di· 
rillo pulJLlico interno si rifr.ri5ca. E niuno ignora che 

• le controversie forensi co1nc che pc•r avventura !liano 
in un dato periodo appoggiate nlJa giurisprudenza certa 
anzichè no, possono 11ur \'ariare perchè variabili sono 
i modi di pensare drgli uomiui che si succedono nei 

.. varii stalli drlla magistralnra; onde noi vediamo in 
tutti i lribunali d'Europa, comi11cian1lo dalla Corte di 
Cagsazionc di Fr;iucia, che quello che appariva il'ri 
siusto, e di un evidenza incoulcslabile, "Oggi si cambia 
o l'inrlomani si can1hia ancora e ai ritorna all' antica 
ttiurispruden1.a. 

Dunque è induhitalo che l'urncio supremo d'ogni lo· 
@i•lotore è quello di dt:finire il diritto conlrovr..,.o; 
tanto ~ vero che fra i pubblici;li è assioma che lo 

. )rg~i a11orchè hanno il carJllcrc di did1iar11tivc, sono 
a~plical1ili alle questioni anrhe pendenti ~senza incor­ 
rere nel viiio rli rctronuh·it~ 

nunque n1i pare che noi faren1mo opera saggia 
quando cercassimo di loglit•re lUltc le quistioni le quali 
polrcbb("ro nascere dimani llll d'una giuris1•rutlrnia, se 
OE!Si certa, 01a che potrcbhc di\·cnire incerta dimnni: 
in BOrnma ~ ufOcio dt·l legislalore di mirare nll' equità 
nella ~oofL'lionc delle leggii urncio supremo di lui A 
quello di loglicre lUlll! le ambiguità che potrebbero 
sorgere; i1npcrocchè sr egli è vero che il corpo sociale. 
è aOliUo dalla malaUia mor.le d1•lle liti; •e di alcun 
numero di rssc polrcinmo liherarlo, far<'mO opera tl'uo· 
Oliai IJ.'l~gi. 

Signori, io crcJo di non ricordare invano eh(· le lc-ggi 
rranccsi furono pubblicale nelle provinr.e lo~ubardr; che 
qncsle }('~µi fuln1inarono D pC'rpt!lUilà !"esistenza dci VÌU· 
coli feudali e fcdL•Cl')1n111essori, in Ruiso che non 1.-i vo­ 
leva meno d'un di:;;potiri!OO assoluto qual era lo austriaco 
per richiJmare in vigore silfattamenle i (L•U11i, da (a~ 
che le co~e intermr1lian1entc a,·,·cnule non avessero più 
luogo, non d(lvessero essere coni:er,·atr, e senza dubbio 
ru qurRto un allo ili tliapot'smo co~ì ributt::intc, che nui 
non sa11rern1110 i1nn1aµiuarc roinc al1bia potuto succ<'dcre 
nei te.npi più colti dell'Europa, se òa governi diopotici 
non dove3:;e &Sl)Cll.lrai hen alLro che quc:;to. 

Se lauto però av,·enne in controsenso di diriui so­ 
lennemente ed in vcrpetuo acquistati, è nostro dllvt·rc 
di meuercl nel cu•o di riparnre a cosiffatta flagrante 
ingiustizia; rd ceco comg l\lenu·nlo 1turico niuti n1olto 
la noslra di~cu~sionr., e la porti all'ilpo~ro ili>ll'cvidcnza. 
H però io av,·i:;o, e sprro chl' ron n1P. avviserà ancora 
il 8cnalo n<·lla au;i l\l~gl'z.za, elio non vi è m1i chia-· 
N'zza cho basti per tutclitre i ll'rzi po:t.1;essori, I qnilli, 
traditi clallc lcg~i austriachr. ne' loro diritti lr.gilli1na· 
mC'nte acquistati, al111eno avrebbero una salvaguardia 
nel presidio della prescrizio~~. 
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chiarativa, anche con efT ... -tto rrtroauivo, Ciò è vero, ma 
quando può farla! 

In massima la dichiarazione del legislatore, come io 
tutti i casi, cosi in questo,_ non è rana, nè può farsi, 
clic pel tempo avvenire. 

Ma dappoichè siasi talla. questa dichiarazione come 
uor.nn dell'avvenire, si domandò, se essa potesse rego­ 
lare anche i Iaui compiuti.' 

Si disse io allora, aimnouereme noi che lo stesso 
testo di legge parli un linguaggio diverso al tempo pas 
sato cd al tempo avvenire ! 

A petto di questa impossibilità, lutti i giurisri anda­ 
rono d'accordo ncllammouere la masaima, che la lr:;?gc 
dicuinrativa diretta a darne norme per l'avvenire, debhe 
pur regolnre·i fatti p:ls.sati e compiuti, .purchà non fos­ 
sero già stati giudicati o transatti. 

Ciò posto, io domando, dove aono i fatti avvenire 
che rendano ora noeeasaria una. legge dichiarativa ! 
()ue3ta leggo stessa vi risponde : elle essa abolendo i 
feudi, non 'i ha più possiLilità di una prescrizione di 
beni feudali por l'avvenire. Se dunque In pretesa dichia­ 
rnziooe legislativa non può regolare alcun fatto avve­ 
nire , se nessun fallo a vvenire la rende necessaria , 
rnanca Ja neccesiu h•gislativa di farla, e non è pissi­ 
bile invocare una tuie ll'~gc sieeome quella, che essundo 
etata necessaria per l"avvcoiro, dt•bha pure sppllcars! al 
passato, per non farlo parlare due linguaggi. 

Diciamolo dunque francamente; una tale legge non si 
vuole Iare cbo pcl passato, pei falli compiuti, pci di­ 
riui acquisiti; ma io allora usa non è una lcH~e, ma 
sibbene una sentenza .Irn le parli interessate, I'. nna 
senterua che decide di un colpo di molti casi, ma è 
pur sempre una scntcnea, pr-rchè l'alto, che pronunziti 
unicamente su diriui con1piuli cd acquisiti, e cho ri­ 
solve priv<JLe conte:1taziuni non è, e oon può essere che 
una Bt~oteuza. Or bene, io ripeto, che quei;la invasione 
del potere lcgi:5lath·o O{!} ca1npo dcl poll•ro giudiz.iario, 
cbe è la lulcla di lutti i diriui dci privati, dappoicl1i\ 
essi siano noti, mi ipavcnta, e non può da alcuno es· 
aero ummcissa. 

lo ~olcrò perciò contro ogni proposta che si propooia 
un tale scopo. 
Presidente. L ·umrio centrale propone la oopprc,_ 

&ione dcl primo alinea di questo articolo 6 sul quale 
ùa vcn!alo la di•cu .. ionc. Il Senatore l'inelli propor­ 
re!Jho un e111enda1nrnto in surrogazione dt•ll'alinl•o prilllo 
dcll"articolo, concl•pilo in questi tcrwini: · 

s: Non po~sooo egualmente in1pug11arsi dai chiamati 
prossi1niori sii acquisti falli dili terzi che risalgano a 
tempo antl!riore a qa.Jlo s~1Lililo dalle displl1!i&ioni ge- 
nerali sulla pre:1crizione. > • 

Do111aodo 1c 'lUesl'cmendanu·uto è appoggiato. 
~Appoggialo). 
Sonolore Vlgllanl. lo non posso prescniaro ul Sc­ 

oalo l'opinione dc:ll'ufficio centralo sovra l'en1codamento 
propooto dali°onorcvole Senatore Pinelli, mio collego cd 
amico, icnpcroccbè oltre a lrovorsi l'ufllcio ridollo di 

1 o;-; 

numero, e:.so non è in gr;1do Ji potere imn1edia1amente 
prendere una dt·lil.Jrrazione collclli\·a in proposilo. Mi · 
limill•rò quindi ud esprimere la mia opinione. 

Le co;e eh• cLlii l'onoro di dire al Sc·nalo gil dimo­ 
strano n!Jlia:.1tanza che non pos.so ndcrirc nil un emen· 
da111cnto il quale dir.e iu n1odo più r~plit ilo, ciO clu~ io 
rrcrlo a\·er pro\·alo che non si du\Teb!Je clir~ nen1n11·no 
in modo \'l'lato .. 
, A che io folli lcnde l'em<'ndamenlo proposto f A far 
dare una st:nlcll7.B generalo a favore tlci lcr&i pus~ 
sc:i.sori. 

Nl~lla prirna propo~ta dcl Sen:ilore Pinclli mi era sc1n­ 
l.ir.i10 di ll:'llare che alla parola tt.r.;i aggiungeva Ja 
n1enzionr. dci pros1inliori chiamati. 

Se non prendo ahhaglio, nel IC'sto che fu d1!posto sul 
hanco dt•lla preshlt•nza, la menzione dl·i pro1sin1io1·i 
chianiaei più non esi.,1c. 
Presidente. Rilc•gg•rò l°cmrndamento. 
e ~on p1s:,ono et!ual1ne11lo iinp~~n:srsi d<ii r.hian1nti 

prossiiniori gli nrquii:iti falli dai tL•rli che ris;\lj.!ono a 
tcn1p·) antt~riorc a qnf'llo staLilito d:.illc disposizioni ,ge· 
nerali sulla presrri1ione. > 

Senatore VlgJlanl. Avc,·a preso cquirnco circa il 
lcslo in qunnto mi parc\·a che fos!\c stato ca1nliia10. Ora 
essendo chiarito che il trsto è lo Sh'tlso, lrovo no nrgo. 
mento mol10 più grave p<'r comhallcre re111endarneuto, 
r.he non sarà nc1nn1cno occetlo agli Rllri oppositori in 
qul'~ta qnistione. 

Egli è evilfentn r.he l'cmC'nd:unenlo d1·ll'onorc\·oh• Se­ 
natore Pinrlli rcis.lrin~o il hPnefirio dC'Jla 11rrscrizione ni 
soli casi rlie int··ressnno i proA~iiniori chh1m:i.ti. rosic­ 
chè a tutti gli ahri la prrscritiont> non 1>01rcbhe ~iov:ire. 
Ciò posto, nui nndrl•rn1no d.1\'Vf'ro ad i11totliidare la 
quieta giuri~prutlt>uza. in Lombardia, in quanto rhe, 11e 
noi dicliiariarno che la prc•scri1ione p11tr;\ t'Bttt·rc i;o(tanto 
in\·ocalll coulro i prossi:niori cliiamali ai beni feuctali, 
ne d1•ri\·cir.\ c1•rtamt•0Lo la conscguroza che quando sarà 
opposta nJ.!li alluali inveslili o nd altri iutl!rcssati, essa 
vt•rrà rl'l'(iinla. 

Quindi i..> crcrlo r.lic qnrRto l'mend11rnento, ollre ai 
~d?.i che 1ono inrrt•uti alla tli.s(iogizionc che l'[fflL·io f.cn­ 
lrale propone· di 'urprimcirl!,. ne porl1·r1.•h!Je con sè un 
nitro b1•n gravr, q111:llo cii geuarc la pcrturh:izione nrlla 
ginri:;pn11lcnza1 e ciò snrelihe firn7.a unil giu~ta causa, 
puirliè 1a 11re~r.ri:dllne in mah•ria ft!uÙ:tle. se h:i luogo, 
dc\-c l'f:~erc ammt•ssa non solo contro i p1·oss.irniori chia­ 
mati, ma contro tuui· coloro che po:;suoo proporre l'3- 
ziune vindicatoria di tieni feud;1li. 

Non Bi può quindi rc;;lringcre r .. lTl'llO di quC':;la ccée. 
zioue od una C'atcgoria sula d1 a\·culi diritti, senza n1an­ 
carc a t un lr111po alle l1·g~i cli alla giuriF:prudPn7.o che 
è sta.la finora st•gnita. Non cn•do p1·rtaoto che qut•sto 
c1ncinctan11~nto possa in ncis..;uoo dei sisten1i lro\'arc (a\·o· 
rc\·ulc nccoglim1·nto. 

A~giuogcrò ancora qu:1lt:hc nss.(~rvaziune io ordine ad 
alcune obhieziuoi che mi vrnnero fullr. rirca la con1liat­ 
lnt~ aopprcssione dcl primo alinea dell'art. 6. 
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Si è creduto di dedurre un motivo d'opportunità in 
fd.vorc dell'ajrg iunta di quell'alinea, dall'inrertezza rnag­ 
giore o 111i11ore che esista circa alla giurlsprudenzu dci 
tribunali lombardi •. 

Signori, o io erro grandemente, appuro questo n10· 
tivo deve principalmente trrauenerci ti all'approvare l'ag­ 
giunta io quistioue; imprrocchè se vera111rnte la giuri· 
sprudcnza fosse esitante, se essa fosse incerta, d.cl che 
come ho (!il dello, io noo ho nessuna surra d'indizio, 
allora Iu dichiaraziune che noi Iureunno in fa•orc della 
prescrizione sarebbe ancora più nvidento.nentc lt•si\·a dri 
diritti arquistuti, allora si Iarebhe in vero una dichia­ 
razione che tenderebbe a creare, anzìchè mautenero una 
giurisprudcnza ; I lO~liCrt! I [n nitri termini, agli UOi 

per dare agli altri. Noi r~renuno ciò che la giustizia 
vieterebbe nuche al giudice di rare. No11 crudo quindi 
elle dalla supposta incertezza della giurisprudeura ai 
possa dedurre un argomento qualunque a sostegno dcl­ 
l'agRiunla che si discute. 

Ed invero quelli che proposero l'a;.cgiunta dissero più 
accortamente che essa mira solumr nre a tmnquillare la 
coscienza dei mauistrati, a manteucrlì sulla 'Via che hat­ 
tono, e questo p.rrmì e3~f're il &vlo colore che si pl1s~a 
dare a quest'aggiunta per rarla accogliere senta c..IfL·ndere 
la giustiria. 

1,.-uindi io non esito a val1ir1ni dei prl·h·si duLOi ù~lla. 
gi11ris1Jrudrn7.a, st esistc'ri....;.cro, pL·r dirvi con n1oggiore 
in~islenza1 o si~nuri, guordah!\'i hrnc dall'c•ntr<Jro in 
questa 1ia olili')ua; guardal~\·j diii rit1ulverc quL-sli dubbi, 
che Jet.bono essere ri;.olti dai soli ~iudici; f?UardnlC\'i 
dal rare i magi:;lrali invece di rare i ll'gislalori. 

l'urn1i ctuuque evidcnto che sussiste st•n1pre ciò ehe 
diceva ori 111io prin10 rll~ionamenlo1 rhe, o la diC'hia· 
ra.iionc cito 1i vorreliLe fare è lotalnu•nte supernuo, o 
è dcl lutto in~instn, perchè spo,zliert:hhe dri hrni f(!Uduli 
coloro che vi :1vrehlx~ro legillilni 1liritti, per attribuirli atl 
ahri che si rir.onOtJCt!rt:lJhe non n\'ervi alcuna rJgiune. 
Quiniii io credo che il aistrn1a più aicuro, più l1•g<Jlc e 
giu5l0 liia qu1•Jlo di 3101TIE'lll'fC l'arlirolo qualt: ru apprO· 
vatu dalla C.1mera '11·i D1!pntali sopprinH·ntlo un·ag0t;iu11ta 
la quale si prL·senta 11it.•nn di pericoli. 

8cn•1ture Lauzt. Do1n:in11o lu parult1. 
Prei;tdente. 11,, la parola. 
Senalùre Lanzi. Per quauto possa ~&sere supcrOu~ dì 

nggiung~re nh:un cl1r alle roi:,iuni roai solide e cosi IH.!nc 
esposte d.1ll'onor1•v1Jle rt.·lator~ d1·ll'urlì1:io ccntrah•, n1i 
farrio lulla\.·ia lecito di os~rr,are che ren11·ndarncnto oa­ 
Bia rj;:giuuta proposta dnll'onlll'e\'Ol!.! Scnalùrc Pin1...'!Ji1 non 
potrrhlie BCCl!llarsi ;inl'.ho J><'f que3tJ ragione, elle allri­ 
buirclille un valore (•i;dush·o nl svio dccori;o dl·I tc·mpo 
1enza le-nere calcolo dcl f?iuslo titolo e dL•lla buona f1 dc, 
che &ono rL·quisiti elio h! Jeµ-gi vigenti pre~<'rh·ono, prr .. 
cbè pos~a erlìcarc1neut1\ vrrilicarsi la usuc.npione. 
.. Io non credu poi che il li•gislatore possa dicl1iararo 
V) fr~rle pcrdùDC r.he lJanno ratto retti COOlr,11ti, 1000 

Ancb"'e tutte di buuoa fede. . 
.._ "11la t:videnh.Hneule è una cosa cLe non può 

10 u 

C'ssero Jcci1101 sah·o che dai tribunali nei sia~oli casi 
ed è irnpo~sibilc ct1c unu. certa categoria di conlraenli 
eia dirhi;,rJta esprt•ssarnente o implicitamcnlc tull:i in 
Luona fede. 

A_!!giun:.;erò cho appunto l'cscl1111ionc dclfa buona fede 
fu crigiooc pl'r rui un e1nc·nJamenlo che mollo asso1ni­ 
glia a quello proposto dal Srnatore Pinelli fu, dopo ma. 
tura l1i15cussione1 respinto anche nella Camera di.li Dea 
pula ti. · 

Per quc•le ragioni appoggio I• conclusioni dcl rela- 
tore dl'lrufticio cc11tralc. 

8cnatoro Gmllnl. Domando I• parula. 
Presidente. Ila la parola. 
Sc11aturc Giullnl. Io uoo nvevil alr.uua intcn7.ione di 

pre1111l•re parie a questa di.~cussionc, clic 111i pareva gi!i 
svol1a nrnpi:unC'ntc, 111a coinc membro dcll'urncio cen­ 
trale cretl1.1 che sia dovt-rc per 1ne di 1nutivare il Yoto. 
:\"ou entro nella qurstionc di siurispru<leoza e ccrc!1crò 
cli rl·slringcrmi ulla qucslione di opportu11ità. 

La con\-c;1ienza vuole r.ho si prov\.·eda, 
Hcal111cute è srau<lc l'ioccrtcl.lll. Ol·llo Sl:1l0 di ruloro 

che pos31·ctuno P''r acquii;to IJl•ni di re,;Jo. 
li signor Senatori.! Martinengo ha titato il CilSO dcl 

feudo GamLcra, alien .. to durante quel periodo di incer­ 
ttzz:i sulla ulteriore c:-1btcnz;1 dl'i rcudi. 

(Jui raccndo una bn.!,·e digf"('saionc, 4Jchbo dire, che 
la al1olizionc non rta co1nplt>laml•ntc cliior.i., percl1è non 
cJcri~a\'Q. da h•gge pusith·u di 8\'inco!o J_ci rcu1li, la quale 
io non credo che sia slata p'.!l.lhlicata. 

La abolizi0nc erJ indotta da uu coruplcsso di Jcgsi e 
disposizioni lt•gislati\·r. 

Vi era la legge! chn abuliva i Cl•Ùrcommt•ssi, quella cho 
avocnva Jc regJlie allo Stato, e l'altra che sopprjmeva )a 
nohihà. Connelteodo tutte queste )('ggi, molli giurccoll'" 
solli dii;tinli rurono indotti a conclud('re che i rcudi &\·e­ 
vano cc:1:-1alo di esistere. 

Quesla opini1J110 prt.•valse da quel lcrnl•O fino a che, 
durante il r1•µ:no d'llJlia e il rrginie austriaco, venne 
con di11posizioni governative staliilito un'allro sistema. 

Hi1or11ando ora a.Ila questione d'opporluoilà, 1lico cbe 
rt>alinc11te ci ru una gr~nde duhLh~zza, d<•lla qual~ du­ 
rano le consrgnen:t0. I beni che sono J'3S~ali io allre 
inani SiJno multi, i Aiudizi sono inccrli, e """credo che 
siJno tali da potC'r dire che una giurispru1Jenzn dt:linia 
th·a isia stila fìss<Jta. 

L'on1.1rcvolc ~f.1rtinengo ha citalo il rcudo Gamlir.ra, io 
polrl•i citare ahri rcudi di posizione ancor più involuta .. 
li fi.!u<l.J Ga!tolito nel Mantovano ha dt•llo alienazioni 
che ri:;algono fino al 1t•iccn10; quc>i bt!ni furono •t.·n­ 
du1i 1n1·nlrl! il sislc111a reu<l;1Jc era in piena 83istcnza , 
però I fcuJatari non banno mai domandalo l"aboliiione 
dl·I coulr<JltO e il ricbia1no dcl rcudo. 
li possc~orc è quin<li in posizione assai complicala, 

•rl ha hi•o~no di """'·re lrnnquillJlo. Hitcn~o che i 
f1!Udl VClltlnti siano JICr )o meno 011 lPT!.O delle prO• 
priet:i . r1·ud;.tli ' e cret.lo pl)r r.onseguen111 che ci aia 
gr.1nJi;simo ialer~s;e acl definire la con. 
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Si noli anche che uua parie cade aopra ragioni di 
acqua le quali per colatiti e per derivazionl toccano 
ad altre proprietà e complicano grandissime ramifi­ 
cazioni di competenze. 

Per questo io erodo, che av-ndo il Senatore Pioelli 
dimostrato che vi ha luvi:o a poter legislativamente 
provvedere, e trattandosi di regolaruaare posizioni dir­ 
flcili, sarebbe bene clic la legge intervenisse a definire 
nettamente la situazione. 

Con questo però non intendo di appoggiare l'ernen- 
• damento Pinelli, perché mi pare che dalla discussione 
polrà emergere qualche proposta più completa. Solo 
dirò che a mio parere è' necessario di provvedere. 

Senatore Martinengo. In non posso accettare l' e­ 
mendamento d1•ll' enorernle Pinelli , ma !Jr.osi l' alinea 
staio al proposito adottato dalla Carnera Eh-ttiva. 

Soggiung•~ndo poi alcune parole intorno alle lrg~i, 
che l'onorevole mio amico il Senatore Giulinl dire non 
essere state emanate nella Lombardia , farò cenno IO· 

lamcnte di quella che Iu già ricordala al Senato ed e­ 
manata dal Goyrrno provvisorio di Ilrescia, La durata 
non togli~ la lrgalità di un Goverao che ha avuto la 
sua osistent.a piena e giurrdira e le di cui lr~gi erano 
valide quanto quelle di qualunque monarchia più du­ 
ratura. 

So in quel tempo fossero tlV\'Cnuti contralti di ven­ 
dita di beni Icudali sarebbero 111nti in piena buona f••dc 
o meno? [o credo che il dubbio sia sciolto per l'•ifl'c:r­ 
mativa; 1arrhtx>ro.stati in buona f1~dr; e rirordo ancora 
al Senato la dubbietà che nascerebbe sempre più nella 
posizione dell'attuale terio possessore. E quindi racco­ 
maudo. al Senato l'approvazione dell'articolo quale fu 
approvata dalla Camera Elettiva. 
Presidente. Ycllcrò ai voli l'cmcndamanto dcl Se· 

natore Pinclli da collocarsi al luogo del primo olinea 
dell'ari. 6. 

Lo rilrggorò (V. 1opra). 
Senatore Ptnelll. 11 1nio e111cnllamento 11i trova in 

una posizione veramente aingolart, p1·rrhò menlre non 
p<nso oaturalmente dis:;imularini che incor1lrl'rà UD o­ 
stacolo negli avversari dt:ll'cfTctlo dl'lla pre1crizion~, ai 
tro1•a aoche avvenialo d.11l'opiaione di quelli che sardiliero 
fa,·orevoli alla prescrizione, ma che, qualun(JOO ne aia li 
motiYo, lcmooo di atcostoir:ti alla rcdationt: proposta e pre· 
ferirebbero la vota1ione sulla rc<lar.iouc dl'lla Cam•!r.t elel· 
liva. Per rassicurare le coilcienze di questi oooreYo~i collc­ 
Rhi i quali Rembrnno presi dal timore che vi possa euere 
alcun che in quest'emrnda1nrnlo che tragg:i a conse­ 
guenze i1nprc\'i&le, io dichiaro che l'unico mio inlen· 
di1ncnto è •lato quello che bC'n oalUralmcotc DaàCe\·a 
dall'aver udito le oiJServazioni cosi saggiamente ~poste 
dall'onorovolc relatore dell' Ulfil'io Centrale , cioè che 
la proposta dl'lla Camera ~l<ltiva non giungevo allo 
1copo cui tendeva, •e non v' interveniva una dichiara· 
lione del dubbio •e vi fo93e O no IUO@O ad invocore la 
pr .. criiioae quanto agli acquisii folli di qocsla aorte 

i 
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di beni, con grande pericolo da parie degli acquisitori 
dei mectcsiini. 

lo credo poi, qualunque sia il ri•1••llo che ho per le 
01iinioni intliviJuali, clic quc~la co.nsidt•razione posi& es· 
sere di qualche peso presso un Consesso che 1i occupi 
di consolidar13 le propriclt\ allu.i\Jnentc csislenti in Lom­ 
bardi~ a,·cnti relazione cò'o. quesle malauJ.(UrJte origini 
fcutlali. 

Se vi sia un caso in cui una lrgge ioterpreL1liva 
possa (>SSere s1ggia, pondC>rata, opportuna, rgli è ccr· 
la1ncnlc qucslo I Si è (.itto con n1ollo acu1ne Ci· 
&t·rvare dall'onorevole relatore dell'ufficio centrale cho 
i duhlJi dci quali ai tratta non potrebhcro riprodursi in 
av,·cnire; r-be ai f;1rc!.bc una lt•ggc la quale C\'id~nte­ 
mente non avrcLhl.! :1ltro .sropo chu quello di ap1,lir11rsi 
a caai pns§ali, mt·ntrc rho le lr~gi di loro nalura pos· 
sono 1olarnente riCerirsi a casi &\'\·r.nire. 

Un.i &cmplico ri~po&ta, parini che pos~ bnslarP, cbc 
cioè dacchè non è escluso che dalle ll·ggi iulerpretalive 
delibJoo prendL·r nor1ne tutti l C:Jsi i quali non sono 
&lati d1·finiti o con giudicati o con trandt11ioni (cosa la 
quale crr.do nbba.ianu now ni cultori di ecienie lcg>li) 
non vi aar(~bhr. pvi cerl:uncnte dJ prcorcuparai dtl pt•n- 
1iero che po~sano pui nasc1!rc aQcortl ullcriormcule dei 
dulchi- • 

Ma quaodo a qursto n1otivo Ai nJ:giunga cho nppunto 
ai vuol consocr-Jre un diritto a favore di onn categoria 
di persone; chiJ qu~sto diritto è csplicitan1cnte ricouo­ 
aciuto dalla lcj!~e, e che ai tro\la io conflitto con dci di­ 
rilli diver~i , il laaciaro lale 1lrada Bperla alle liLi, io 
credo cho aia la cosa la più nociva che JJOssa immogi­ 
nar~i prl hcno ecouo1nico dcl p.test". Se non vol~te che 
la vo~tra leggo vada a colpir6 dei casi pa~ti, voglialo 
eguahnt!nle che alincno non no Caccia na.qcere dei ouo\·i! 

Ora io temo, che cfT1.·ltivam1•nlc il vizio di quc11ta 
le~s·~, so non abl.iia qualche correttivo , sarà quello 
di 1\·egliaro dl'lle liti acrrrin1c le qunli renderanno 
per luogo l('mpo poco sensibile il he11ctì1io d<'lla le~gc. 

Tillt! cooshtcraiionci dico il vero, mi occupò 1in dal 
principio di questa 1liscustionc. Non rn atldoua Hn qui 
una rarione la quale poss:i calrnare qurs\a 1orla di 
dub!iH i quali , mi pare. siano aLLiastanza gravi , per 
occ;upare qualsiasi coscienza tirnorata. 

Del resto ac si tratta sc1nplircrUcnte di rcdaaione, io 
oon ho ne~snu:i di!lìcolt~ r.he la votaiionu sia parlala 
11pra lo r1·daaiooc della Camera Elettiva , mi riser,·o 
poi di veJcre s.e sia il caso ancora di pro1)orrc o no 
il mio e1nen1larncnto. , 
Presidente. llello~ò dunquo ai voli il primo alinoa 

dell'orticolo ecsto. 
S•condo I' opioione dell' t.:mr.ie (onlrnle , dovrebhe 

essere aopprc3so ; ma non potrndosi a normo del re· 
gola1ncnto , come ho già avvertito , mf'Uere ol ~oli la 
1oppr~sionu di UD artiC'1)lo , o di una parte di CNIO. 
ma al in\·ece l'articolo o la parte di e88o , cosi q~~ 
chu vorranno aoppreuo l'ulinc.i in conrormitàJrfli che 
rcre dclllihìzio Cl!nlralc noo ai alzera.noo, ,. • 
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1 saranno invece del par1·re eontrnrio ell'Ulflxio Centrale, Ministro della Martna.. Signori Senatori, il l'Ostro 
che inteudono cioè conservare I' alinea atlollato dalla Ufflcio Centrale mi aveva scelto a relalore dl'lln legge 
Camera Eleuiva, si alzeranno. che è ora sottoposta allo vostre delibermioul, e già mi 

llilPggcrO l'alinea dell'art, 6. apparecchiava a sostenere le modiflcasioni che furono 
• Contro l'arione vcndicatoria potranno i terzi pos- introdoue dall' U!Ilcio Centrale al progetto minislcriale, 

•essori opporre l'eceesione di prcscruione , yh.tila le allorché il fatai destino tulse a tutti il conte di Cavour, 
norme della lr~ge ci .. ·il~ •. 1 cd io fui chiamato ad occupare quel seggio che egli il· 

Cbi intende approvarlo ai alai, . lustrò col potente !UD ingegno. 
Senatore Martinengo. Domanderei la contrcprova. '. Noa posso dire quanto sia riconoscente alla benevo­ 
Presldente. Si farà la controprova. I lenza dcl l\e, che mi chiamò ne' suoi consigli: ma non 
Quelli che sono drl parere dcll'I'fflcic Centrale, che mi è meno cagione di dolore l'essere stato chiamalo in 

vogliono cioè sopprc~:\o l' alinea primo, sorgano. ! questo circostaoze ; o Corac il mio coragglo sarebbe ve· 
(L'alinea non è 11p;1ro\·a10). outo meno, se io non Cus:ti confortato dal pensiero che 
Iìimarrebbc ora l'ultima p iete dell'urticclo, Prego il per mettermi in grado di adempiere l'incarico atlldutcmi, 

Senatore Pinelli di dirmi se persiste nel suo emenda- seguirò Il? norme, le tracce protende elle Curono già se- 
mento. guute dall'illustre conte di Cavour, il quale apri una ,·ia 

Senatore Plnel\l. Lo ritiro. novella, dictlc novella vita alla n1arina italiao11, cho in 
Presldente. LL•gg:o l"ulti1na parte deU"::irt. 6. que3ta ultia1a ca111pagna esordl con trioolì degni dcll'au- 
c Parimenti nou s· intenderanno coli•ito dalla pre· licn 11ua @lori::i. 

1ente lrggc le i!:1tituzioni enfit~ulichc ed ahro siinili Ora, o signJri, io veogo a spicgart la specie di con· 
che , sebbene si lro~·i:io irnpropriarne=ite dcno1ninate ll'addiiione singolare nella quale attual1uente mi trovo; 
feudali, non hanno tull::ivia gli csseaiiali raratteri dci da una parie sono relatore dL•ll'[rficio Centrale, il quale 
Ceudi 1. ha porl..llO le 01utazioni ::illa legge, dall'altra corno Mini- 

Chi approva quc.ruhima parie voglia sorgnc. slro della ~farina, devo sostenere l'uno e l'altro dci pro- 
(Approvato). Selli presentati. • 
llcttu ai voti I' intkro articolo sesto, modificnlo nel Ma quest'apparente contraddiiione non csiele di fallo 

senso cspre88o dallTrhzio Centrale. ed invero ITfUcio Centrale, mentre adollava iu massima 
Chi lo approvi\ sotga. il principio rhe infur1na la legge 111inistcriale, si limi- 
(Approv::ito). tafa ad arrecare alcun ca111bia1neoto destinalo a n1iglio- 
Si passa allo squittinio "cgrelo. rare qualche parle dl'lla legge medcsi1nn; e deUl.Jo dire 
(Il Senatore Sryrelario D' adda' ra l'appello DO- che quasi tulli, se non tulio questi combiamcnti, ruroao 

minale). gi~ accettali dal precedente llinislro, dal compianto conte 
Risultato dl·lla votazione: di Cavour. 

Votanti 79 
favorl'voli 63 
Contrari 16 

Il Senato adolla. 
Prego i signori Senatori di riprendert' il turo posto 

per passare nito discu .. ioue dcl •econ<la progcllo di 
k11ge posto ull'orcline drl giorno. 

DISCUS~IO:'\E DEL PllOGETTO DI LEGGE 
SJ'LLA LE 1· A DI M.\llE. 
( Y. alli dtl Swalo N. I fi). 

Presidente. L'ordine dcl @iorao reca la discussione 
del progetto della l<·~ge organica sullo levo di mare. 

Domando prin1a di lutto al Scnai.o, 1e gradisce che si 
dia ora lrllura dci 151 articnli di cui si compone questo 
progt•Uo (Jlarilà). 

Yoci. No I No I 
Presidente. Allori ai prescind<"rl da questa tritura, 

ma però priina di <tprire la di:;cusiione generale, pre­ 
@berò il signor Ministro della llarina a •olcr dichiarare, 
se intende che la discussione si npra 11ul ll•&lo modiH­ 
cato dall'l!rGcio Centrale, ovvrro sul testo primitivo pre- 
8'nlato dal llini•taro. 

108 

Solo dirb che vi Cu una dilTerenza, elle acconnrrò 
quando verrà l'occasione, cioà dicbiJrerò la qualità ddle 
pL1rsonc che delibano essere cllinmate a Car parte della 
gt:nte di mJrr.; ma questa alcs.sa diil't·renza è lie\'e, e 
credo che alcune parole basteranno per togliere ogni 
ditJ.3•·nso a queslo riguardo. 

Tulli gli uomini i qu•li tonno parie della gente rli 
mare, e che 1000 iscriui sulla 1natricola dL•lla marina, 
vengono chiamati n presta.re 11cr,·izio ruilitarr per un ou­ 
ml•ro detcrrninato d'anni. 

A prima giunlJI, questo principio pare alquaalo duro 
in qnantu che gli uo111ini "i mare Bi troverehbero io 
condizione più graYc che gli uon1ini chiamali alla leva 
di terra, nella quale il sortcgltio designa solo ogni anno 
uo certo oun1cro d'individui. 

Ma ove si os:1ervi chi.? l::i gente di mare cbiamatn a 
1rrvi1io n1ilitare non lascia di esercitare la proCrasiooe 
che ave,·a allhracciata, cioè il marinaio continua o fare 
il mario::iio, l'operaio continua gcneralmtnte a far l'o­ 
peraio, Bi ·•edrà che cfl'L·llivamcnte la lt·~ge altuala è as­ 
sai meno gm e per le popola.ioni marillime Ji quello 
cll3 lo sia effL•t1iva1nente la leva di terra; poich~ chi 
diventa 1oldoto è obbligato a riouuziare quasi sempre 
alla sua professione e dedicarsi per UR determinalo nu· 
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mero di anni esr lusivamente al mestiere delle nrrni, 
Questo è il principio che il Ministero precedente aveva 
approvato, I'uflìclo ceutrule accettato, e che d.t) CaOIO 

mio reputo 11 migliore m-lle circostanze attuali, lmper­ 
ciocchè questo sistema avrà il p:randit1sirnil \'DTilt1µgiu di 
Iormaro uomini di mare, i quali dopo alcuni unni di 
tsC'rci:iio militare saranno tutti au; a rendere i grandi 
err\·igi cuo si aspruano dJllil marina militare. 

Si avrà oltre ciò il gran v~ntogi::io di operare, por 
COSÌ dire, Uno. tusìoue Ira i vari individui dl'lle diverse 
provincie, i quali verranno cosl infurmati nd un me­ 
dcsimo spiritc di corpo, che varrà certamente a svi­ 
Iuppare anche le nostre forze militari, a n1iµliorare la 
nostra marina, e le condiaioui della marina mercantile 
in particolare. 

Per questi moti .... i, io flj'lf'ro che il Senato vorrà ac­ 
cenare il principio della legge che ho brevenu-nte ei:;po­ 
sto. 8i vedrà che Ira l'ufficio centrale e il MiniEIC'TO si 
è cercato di rendere alcuni articoli più chiari che fosse 
possibile, e questl si riferiscono in gran parte alla lei:~c 
sulla leva di terra, perchè ni prtnripii grn<'r;11i che in· 
tarmano la leva di mare ai è potuto applicare in mua­ 
sima parte gli articoli dl·lla legge sulla leva rti terra, 
per gli uomini che ai trovano in condiziono identica, 
por cui si può dire che la lrµgo uuunle 0011 è che la 
ripetizione in gran parte della le~ge clic governa attu:il­ 
n1ente la leva di terra, sah·o, dico, j prioripii GL'Oerali 
che bo tostè e•po<li al Son•to. 
Presidente. La discussiooo gt·nrralc è aperta. 
Senatore Farina. \'eramentc rurficio centrale si trova 

allual1ncnte in una dvlorosa posizion'", ~rchè non sulo 
t"SSO ba perduto il suo \'alt!nlc rel:ilort•, 1ua altre.si Lia il 
suo prl'&icttnte colpilo da malattia. Ad o~ni modu anche 
dopo rbc l'onorevole attuai ~linislru <h·lla ni.irin:i aVé\'8 
per cosi dire Ct·68ato di far parto dell'urlirio ronlrale, 
esso si è preoccup3.lo di uno rircusto.nza d<.'lla qu:ilo si 
era. ben r.1tto cenno io seno :ill'urfirio nicd1$imo, sew.e 
che però ~i fosse (ormulato un apposito nrtic,•lo di ll'ggc 
pt•r proV\'Cdcrvl. 

Il rr·latlvo artic:olo di le;!gc è una ronacgucnza neccs. 
aaria dt•I principio fooda1ncntalc. dl·lla legge 1ncrll•si1na, 
ed è perciò cht! io ho prefl•rih> di (arne c1~11no in que­ 
sto mornt~nto anziehò di aApl!ltare a pr0porlo nl luoso 
O(iportuno in aggiunl<l agli ~rticoli dt·lla legge .. 

Como otti1na1nenle aoJa\'a osst:rvo.ndo l'onorc,·ole si­ 
gnor Mini•lro dl'lla Mariua, la leg~c alluni• etaLiliscc 
per m:iasinJa che lutti indistintamenl<! gli iascr1lli nL·lln 
lisla della leva martllirna giunti a 21 anno di rl,11 delr 
bono ~~re c:Jrnpresi nl•lla leva di mare. L'at:uale in· 
ecriiionl: d1·lla leva marillima n~llc antichi.: province dri 
nostri Stati ascende, &e ben ricordo, a t 4,00~) circa 
indivitlui, ma C&Ma non cotnprendo che i !!oll m:irinili 
ed esr.Jude sia i bcartaiuoli, aia i p<'scatori , sia i co~i 
deui uo1nini di forza. Il colpire tsclusivan1e:1lC i mnri­ 
n01ri riusciva di un aggravio grande, cd anzi si potrcLhe 
dire asaolut:uncatc •ovcrcbio ai marinai 1ncdcaimi ed al 

10!\ 

commerrio marit1i1no, perr.hè tutto il pci:;o dcl scro.;i1io 
dl'lla leva di 1nare cach!,·a aopr-.i di loro. 

~i lrvv} quiacli co1n·~nicnto rd opportuno di esten· 
dL•re questo Bt•f,·izio anclic a coloro che non fanno pro­ 
priunll'nte il m;.irinaio, 111:\ si dedicano alle nrti che sul 
n1are si f'Sl1rcitano, quali 8000 i barc:iiuoli ed i pesca­ 
tori, ccc. 

Qu1•sto principio fu n1anif,~ta1nente inlroctotto per fa­ 
vorire il ro1111ut•rl'Ìu onde sottrarre il rneno possibile di 
na,·iµanti agli nr•nalori che fauno il con11nt.rcio aia di 
piccolo. che di grande raOOtaggio. 

Evidenten1cntc Junqun con1prl·1utcndo Ot!l novero dc· 
gli in~criui dl'lla leva di 1narc non solo l marinai, 1na 
u]lrl'SÌ i l)l'fl.Catori , i harcaiuoli e gli uoiuiui di forza, 
si vi<'ne, dalle nozioni che potè overo l'uflìcio cenll"ulc, 
a duplicare n un dipre3i;o il nun1er-.> dt·gli inscritti 
ndla leva n1arit1i1na, 1.H 1naniera che i 14,000 circa 
inscrilli d1~lll! auliche proYinr.e dello S1ato dh·enlcr~b· 
!;ero a un di~re:isO 2H,r.oo (suranno % , saranno 2G 
putreLbc dar:;i sianl"! 2j ruila;; ma od un diprrs~o si 
yieno Il c1uplicarnl! il nu1nerl.l. 

Pl>ucndo che il ri1nu11r.nte dt•I litorale 1nnriltlino d'J. 
lalia non dia che un 11u1n('TO doppio di questi 28 rnila 
inscritti nrlla le,·a di n1are, si \'iene ad a\·crc 561rn. 
inscriui nella leva marittima. 

l\ipartcndo quvalo 11u1ncro oci 20 anni (anzi noa AOOO 
nen111H·110 20, sar,·blit~ro soliJ t~); calcolo 20 pcrcllè 
nu1nero piU rolondo e 1neglio adatto p1'rl'.iò a dare so1n· 
maria1ncn1e una idea c.Jcl moth·u che ha iullouo ruflìcio 
cenlri.lle a proporre un artir:olo di a,g5iuot-1 , 'Teniamo 
ad -a\-l're c~rra 2,800 inar.ritti n1.·lla lc,·a di mnrc ol:. 
ranno. 

Facl'io una mf'dia perchè un anno sar:inno di pii.I, 
un auno anranno di 1n<'no, n1a In ffil·rlia "errà se1npre 
arl avt·re 'i,800 in1:1crilli nella hn·a di n1are per citl8cuna 
cl.u~se t!(I anno. 

\'ctiian10 11ualc sia il nu1nero dl·i 01arinai, che ai tro­ 
vano ora in attività di &l·rviiio. 

Qnl'sto nunu~r\l non oltr('p:ts6a, cd in qu('sto 1non1ento 
rrcdo che 0011 rag:s;iuufZa nemmc-no la rirra di 5800. 
Ma da q·ucsla cirr.i di 5,800 con,·itnc dedurre più di 
300 n1ozzi chu escono annual111ente dall:i &cuoia ed en­ 
trano in l!er,·iiio sulle navi dello Stato, di m;\nicra che 
nei quattro :inni in cui dura Il ser\·izio della_ levn ma· 
ritti1na ordio:iria, si \'iene ad a,·cre 1200 in11i\'idui usciti 
d;11la scuola dl·i nloui; onde il nu1ncro da preudersi 
Bulla leva onnua Bi ritlucc a 4,600. 

Noi abbiomo dun11uc da una parte il Lioogno di 4,600 
individui, do1ll"allra tante C'lassi che cc ne forniscono 
undici n1ila e più. E\·idt•nte111cnte in queslo stato di rose 
bi.sognava prt•vrdcre la circostanza di do,·rr ri1nandare . 
a cnsa quelli cho sopra,·anzavaao, se no il Go .... crno 11i 
sarrlihe trovalo obbligato nd avl•re una quantità di mn· 
rinai O almeno di per8o110 addellc ul acrvizio r11ilitnrb 
mariui1no di p.ran lunp:a ccredt·nte i suoi bisogni. In 
qut·SIO stato di CL·S~ l"ufficio CCUlraJe ba CrcJutO CIJC 
ooo ro,ee prudente di la•ciare ncll'arLiirio dol governo 
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di mandare a rasa chi più ·gli piacesse, ma che fos•e 
opportuno di dire nella legge quello che avrebbe ecr­ 
larncote fallo il Miniglrro, ee si fosse last-lato operare 
a suo arbitrio; ma che pare opportuno che sia detto 
nella Iegge, poichè le Jrggi devono essere più chiare, 
~pii ci te e particolarizzali! che sia possibile, onde lasciare 
la minor latitudine all'arhltrio drgli esecutori. 

L'ufficio centrale perciò si preoccupò di Icrrnolare un 
articolo che indichi come do,·rà seguire il rinvio di 
quelli che sono sotto lo armi, quando vi sia un'ecce­ 
dcnza nel numero di quelli che vengono a far parte 
della leva della marina. . 

Io spero che anche in questapreposta, cbc mi riservo 
di formulare a luogo Opportuno, l'ufficio centrule potrà 
Iarihnente andare daccordo col ~lini.stero, e che con­ 
seguentemente la discussione della loggo non presen­ 
terà ostacolo di sorta. 
Ministro della Marina. ~li riservo di rispondi-re 

ad alcune obbierioni mosse dall'onorevole t:t•n11tort! Fa­ 
rina quando verrà in discussione l'articolo che ff;li ha 
annunziato; credo nondimeno che sart\ facile il venire 
ad un accomodamento, onde la legge sia migliorata an­ 
cho nel senso da lui accennato. 
Presidente. Interrogo il Senato se voglìa chiudere 

la discussione genert u le. · 
Chi vuol chiuderla si alzi. 
(I.a discussione generale è chiusa). 
Senatore De-Monte. Domando la parola. 
Presidente. Sulla discusslone generale ? 
Senatore De-Monte. Si signore. 
Presidente. lu credo che il Senato interpreterà bo­ 

nignameme i suoi desiderii, sebbene la discussione ge­ 
ncrale sia chiusa. Siccome può essere stato sbaglio di 
udito da parte sua, interrogherò il Senato se intenda 
di cencedcrgll ancora la parola. 

Yoci. Si, sl, si. 
Presidente. Il Senatore Oe·llonte ba facoltà di par­ 

lare. 
Senatore De·Monte Leggo nella esposizione dei mo­ 

tivi che hanno dato fondamento alla compilazione di 
questa legge, e precisamente alla fine della pagina ge­ 
sta della relazione, le seguenti parole : • Oltre le que­ 
ationi Iondamentaii precedentemente esposte, ve ne ,, 
Una Chi fermò alquanto lauenrione del VOSlrO ufflcio, 
quella cioè dei soccorsi da darri alle famiglie dci ma­ 
rinai richiamati sotto le .armi. 
• Il vostro officio tullochè riconoscesse cho una iale 

questione merita di essere pres~ io seria considern­ 
xiooe, non ha creduto che fosse il Juogo d'intro­ 
durre nella legge attuale •cruna disposizione a late ri­ 
guardo. • 

Ora io crederei che fosse eslrcma1nente necessario di 
•tabili re nella legge disposizioni apposite pel ca•o, che 
non isfuggi•a alla saviezza dcll'uffirio centnle. 

Osserterò dunque cho è regolare e nell'ordine delle 
coge che ~ un giotine mariI1aio compiendo i suoi 
quattro anni di lìcrvizio forzoso rientra in faruiglia, 

ama di soòlituire alla \·ita gironga I pinceri d"I ma­ 
lrimonio; quindi è naturale che lll!, gi' divenuto pa­ 
dre di fa1niglia, venga ricliian1ato al s~rvizio, si presti 
voleolicri, anzi con slancio a1l'i1n·ito che gli fa la pa­ 
tria, sempre che s,:ippia che la mo::lic cd i suoi figli 
non re:ttino t'SlHlSli all'arl.Ji1rio, e non si:ino !oggclli ad 
ac~ltaro o nel andar implorJndo favori. 

~eco perchè mi pare essenziale che nella compila­ 
zione di qurs!a ll"ggc si pro•tvegga appositamente oi de­ 
&tini della fan1iglià dci marin:ii, che, rornpiulo il primo 
quadriC'noio, sono di nullro chia1uali a servire la palria. 
Presidente. Interrogo di nuo,·o il Senato ae vuole 

chiudere la discussione g<'nrralc. 
f.bi intende di chtudere l:i _discussione generale, vo­ 

glia levarsi. 
(La discussiono genc.>ra)e è cl11usaJ, 
Leggo ora gli articoli seconJo il testo modificato dal 

l'ufficio centrale. 
e Art· 1. L"arrnala di mare si recluta con uomini 

chiamali a far parto della leva marittima, o che si ar· 
ruolano volontar1an1rnlc. ) 

Nessuno domaurlando la parola I~ metterò ai voli. 
Chi •pprova quest'articolo, voglia sorgere. 
(~pprovalo) 
• Art. 2. Non possono per alcun litolo for parte del­ 

l'armata di mare i condannati ni lavori (orAati od alla 
reclusiout od olla relt'ya:ione a h:rmini dcl Codice pc· 
nalc in data dd 20 noHml're 18:;9, ed all'trgaslolo 
ed alla casa di forza. a lermini del Codice penalo della 
Tosrana, > 

• I condannati dai Tribunali eslcri a pene crrrispon­ 
drnti p<1ssono egualmente essere esclusi dal lar parte 
ddl'armata di mare per decisione dcl Meni.stero della 
Marina. , 

Se non ai domanda la parola, 01ctto ai voti l'articolo. 
Senatore De·Monte. Domando Il parolu. 
Presidente. I.a parola ~ al Senatore De-Yonte. 
Scnalore De-Monte. Con quest'articolo indubitata- 

mente è form11'ato un gran principio, che cioè non pos­ 
sono e3serc chiamati a far p1rle dell'armata sia di terra, 
che di mare le pen;onc le quali abbiano un marchio 
d'igoo1nioia per uo misfatto che aLlJiano commesso : e 
que313 è tale disposizione, cl.Je per la sua manifesta 
ragioncvoler.zn non può and<Jr soggetta a veruna con­ 
traria dijquisizione. 

Parmi però che la di3cussione sorga naturalmente da 
due casi che possono dar3i, e che non sono isfuggili 
al r.ompilalorr. dell> lr.gge ed all'urflcio centrale : il 
c:iso dcl condannato in conlurnaeia e quello dcl con· 
dannalo da tribunale straniero. "' 

P•:i cond:innati in contumacia, mi p:ire che nell'3r­ 
ticolo, come era cC1mpilalo nrl pro~l!tto di }l"µge, ai 
rlicesse di~enJ,,.e dalt'arhitrio del Ministro ddla ma­ 
rina di fare quello che credesse con aua ordinan1:a io 
proposito. 

Questa parte ~ staia omeS11a, e !orso di propo.sito 
dall'ufficio centrale. • 

51&1..10111 DU. t»Gl - S11t1T• nlL R1owe - Dt1e.ulow.l. "8. 
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Ma che cosa, o signori, presentemente si è inteso 
omettendo questa parte così interessante 1 Si è creduto 
cho dovessero i condannali in ccutumaeìa appirtencro 
a quella stessa categoria generala dci condannati ? Ov­ 
vero si à creduto che un giudicato contumaciule in li­ 
nea penale nulla ponesse io essere? Ma non parrui 
cbe possa ammettersi l'una o l'altra ipotesi : non la se; 
cooJa, imperoccuè ì una presumioue legale contro i 
condannali in contumacia dcl loro reato, fino a clic 
presentandosi al giudizio, questa presunzione di rc.tà 
1i cangi in certexaa d'innocenza, cd a bi modo loro 
sar:\ dato lndul.imamcnte d'essere ammessi a far parte 
dell'armata, il quale onore 0011 puossi concedere che 
ai cntadini esenti da ogni macchia ; non lei prima, im­ 
perocchè sarebbe evidentemente assurdo equiparare il 
giudicato contumaciale al giudicalo emesso nella piena 
contraddizione dell'imputalo. 

Nè tampoco potrei ammettere che U destino dei con· 
dannati io contumacia dovesse dipcndcrn dal Mini5tro 
della llarina, dappolchè l'arbitrio del Miui;lro della lla· 
rina, comunque giusto, comunque illuminato , non PQ· 
trebbe esser tale da stabilire la verità legale del reato, 
o dcll'innocema dell'imputato. 

Cons<'gucntemente io credo , che pei condannati in 
contumacia bisogna stare Icrmarnente al principio, che 
siano esclusi dall'onore di servire ncll' armata di mare 
fino a quando non siano purgali, prcsentandosl ad un 
giudizio corrispondente delle Corti criminali ; e cosi noi 
otterremo che quella presumione di rci:à o d'innocenza, 
la quale può e debbo esclusivamenle derivare dalle pro­ 
nunziazioni dri '1;,igistrali, non dipenda dall'arbitrio, 
comunque giusto, di un ~linislro, e che incompetente­ 
meote e ruori. dei suoi poteri 11i mischicrchbc dello at­ 
tribuzioni dci tribunali. 

Quindi a me p:irrehLe, che invece di arprovore l'o­ 
ml8'iooe come è slala immaginala dallTfUcio. Centrale, 
dov<'83C piullosto dirtii cosi: e I. condannali in contu­ 
macia. sono puro comprc:1i ncll' c1clusionc, siao a chr., 
presentandosi, non vengano in un giudiz.io plenario 
assoluti. • . 

Passo alla seconda parte dC'llO mie osseriationi, valo 
a dire, parlt!rò un. momento dci condannali con giudi­ 
cati di lrihunali stranieri. 

Signor Presidenti!, signori; lutti conoscono che i giu­ 
dicati dei tribunali stranieri io materiB citilc, non sono 
ordinariamente animessi, salva la rP:;iprocità r.hc vrnga 
dai trattali; eppure i giuspuLhliristi più recenti si sono 
divisi io partiti, chi accennando ad un cosmopolitisn10, 
forse non grao lauo plausiLile, e chi rileoeorlo la regola' 
che txtra itrriforium iwdictnti impune non parttur. 

Siando ccsl le cose, io credo, che tffcttivamrnle un 
siudicato dci tribunali stranirri, 1101 che varchi i confini 
di qu~I lerrilorio ove il f,!iudir.ato 11tc5so fu !:man:ito, 
rimane drstituito d'ogni enìcaria. 

lla 1e qu~lo ~ dei giudicati cirili, cosa diremo dt·i 
siudicali penali! P"rocch~ I siudicali civili ollengono, 
come oi:ouoo. sa, la loro luna dalle kgGi civili di eia· 

scuno St3lo, ma il giudicato penale, c1ncsso_ da un gin· 
dice straniero per rl1primere un misfallu con11nciNiO nel 
territorio eoggt'llO alla tilla siuris1li1.iunc, è un atto the 
vendica i diritti sociali r.ouculcati, è e1ncsso n guarcn· 
ligia piU dcl dirillo dtllc f;l'Dti, che Llt!l dirillo ch·ilc. 
Se non clic potreL!Je avl're scrl1! const·gucuzc se russo 
indi.:itinlarncntc csl•guito i p<'rocchè lii potrchUc dare che 
alcuni falli in uno Stato siauo d4..'finiLi 1nisratti, e non 
lo si.ino in altro Stato. 

Accennerò cosi di \'Olo a ratti politici; cd io qorslo 
c.:iso non J)()lrchht•:di ccrta1ncntc un inJi,·i<luo allonta ... 
nare dal!' onore di scr\·ire il suo paese ncll' arn1ala di 
mare, sulo pcrchè tro,·isi rondauuato da un trHn1oale 
slr.iniero. 

LaonJc fif'f QUf'Sta ragione, con1ecchl• si trallassc di 
giutlicJti cn1cssi da Corti criminali slranil'rc, pure io 
crederci, che dovc~se es!lere co1nmcssa quanto olla do· 
fio!ziune d1•l reato la re\"isione ai Tribunali n:izionali, 
in guisa che fino a quando l' inlputato non si pur~hi 
dcll'apposlogli mì.i!Jllo, deLba rimaucre ndlo slolo prov• 
visurio di esclusione. 

I! ond1e io ciò mi pt•rmcllerò dire al Srnalu, che 
noo troverei punlo plausibile cbe si dovesse dipcndl're 
dalla ordinanza del Ministro di m;1.rina, in1per1.:ioccllè, 
sarà (orza ri1~tcrlo le mille volte, r.lic ogni qualvolta 
ai traua di rivedere giudicali, non Ti è nitra autorità 
che \·algll se non i Tribunali nazionali. 

E quindi, lolla ogni idea d' nrhitr:o, io crcdcr1d clie 
ancl1e i condannati per misratti dai TritJuuali alranil·ri 
rcslino in unt> stato provvisorio d'cscnziouc lino a che 
innanzi ad un Trihuuale compcll'O~e 011ziunale non siano 
purgali dci misral\i cho loro il Tribunale straniero ap. 
pone,·a. 

Eppcrciò per questa parte io crederci che dovesse 
dirsi cosi: 

< Sono dcl pari esclusi i condannali dai Tribunali 
stranieri, fino a che ith>lituitonc l'l'San1c in diriLto e non 
in fatto dcl giudirato slranicro, Vt·nga giudicato che il 
rJllo quh·i definito dl'Ltto non ahbia a ritt:ncr11i tale 
per le lcg;:;i nostre. > . 

lo dic~\·a l°l?:Same solamente io diritto e noo in fatto, 
pcrchè conoscono beo lutti, cbe ooo è possiLile che 
per un misfatto che si appcne ad un indiviJuo di aver 
lui commciso in sLranicre lontane regioni, ai '\vrs:Jc di· 
brl ouo,·o a compilare un processo; ma un Cli31no io 
diritto ~ r.lln1e precisamente qucJlo che è amnlt'S30 dai 
giu•puLlolicisti: questo ... me polrcbl>e portare, che quel 
fallo per av\·cntura definito delitto per la lc:;gc di uno 
Stato straniero, potrebbe non e.sacre ritenuto tale rw.r 
leµgi noslre, e quindi l'inJivhluo aarchbc a111n1esso allo 
onore di scr\·ire nell'armata di mare. 

Senatore Farina. Le obbiezioni dell'onorevole pr~o· 
pinaute contcn1plaao due casi: e qui arr.enncrò d~ volo 
che parmi che f'gli non nhhia abhastanz.a alteota1ncnte 
!ella la rerlazione propusla dull'Ufieio CentrJlc, giarcl1è 
pare che ancbe rl'latiia1uenle a quanto concerne il con­ 
tumace, Egli credl'&SO che lessere o oo in ,·igor~~ la 
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opposizione. 

Vengo ora all'altra cirrostanza, cioè al secondo caso 
rimarcalo dall'onorevole Senatore De-Monte, che è quello 
che contempla le sentenze rese dai tribunali stranieri. 

L'onorevole preopinantc prendendo argomento dai giu- 
dizi civili, avrebbe voluto che anche le sentenze criminali 
dci tribunali stranieri, prima di essere rlconcsciute nel U<>- 
stro paese, venissero ad essere asscggeuate ad una revisio- 
ne, ad una speciedi giudizio di dtliba:ione per parie dei 
nostri tribunali, in seguilo al quale soltanto si potesse tar 
luogo ali' esclusione dell' individuo dal far parie della 
leva di mare. Quanto a questo riguardo egli intendeva 
assolutamente escludere lingerenza govcruativa e BO· 
stcnevu invece la convenieuza dell'intervento dell'auto· 
ritR giudiziaria. lo non discouvengo che stando a riger 
di diritto civile, al principìo da esso enunciato, sarebbe 
questo il sistemo più. regolare: ma io prego l'onorevole 
prcopinante di osservare se in un giudizio criminale si 
possono in tutti i luoghi indistintamente aver sotto mano - - 
le prove che 1i sono avuLe quando il giudiaio lu pro­ 
nunciato nel luogo della sua provincia, ben diverso è 
il caso dcl giudizio in una questione civile; giacchè le 
parti possano far valere le loro rugioni hinc irnlt; ma 
in una sentenza criminale le condizioni mi sembrano 
grandemente variale. Indipcudentcmeute poi da ciò, io 
lo pregherei di osservare che vi sarebbe una conside­ 
revole perdila di tempo, giacche l'individuo colpito da 
questa condanna non sarebbe effettivamente colpito rìm­ 
petto alla legge dcl paese, ma sicuramente militerebbe 
contro di lui una grave presunzione di reità cd ìnde­ 
gnit.'f, la quale preme di far cessare, o di accertare al 
piu presto, e canscguentemente pare piuttosto oppor­ 
tuno che ai addivenga ad una decisione amministra­ 
uva, anzicbè ad una revisione del processo giudiziario. 

Dcl resto poi, se noi avessimo fatta qui una leggo 
completamente nuova, questa discussione si sarebbe 
Iorse potuto trattare tz inttgro e come caso vergine, 
rua noi oon abhiamo per cosi dire fallo altro che ap­ 
plicare alla leva di mare le norme vigcntì per la leva 
di terra. 

Ora nella legqe sulla leva di !erra vi è un articolo 
identico, tdenticissimc, e questo si applicò continua­ 
mente netl'antico nostro Stato, acnr.a che aLliia occa­ 
sionalo, nè iocouvenicnti, nà reclanli. 
la questo 1L3Lo di coso l'Urfido Centrale non ba cr&­ 

dulo di dover 1Labiliro due pesi e due misure diverse: 
J>C$i e misure diver:re, che avrelJliero ratto sl, chr. quando 
si trattasse di un condannato all'estero il quale era com· 
preso nella le1·a di !erra, si sar.bi>c dovuto avere la de­ 
cisione ministeriale, quando invece era co1npreso nella 
leva di mal'<', si sarebbe dovuto far luogo ad una re­ 
visione giudiziaria della· srntcnza. 
rl'r couseguenza sia in virtù dC'lle accennato coosi­ 

dcra21oui e di allre che per brevi~ ommcllo, e lrat­ 
taudosi, ripeto, che non era il C;\30 di rare una legge 
generale nuova, ma piuttosto di estendere la lrgge ge­ 
nerale già vigente sulla leva di !erra anche alla leva 
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ocnten1.a conLumaciale potesse dipendere do un decreto 
n1iaislerialc, il che non è. Sen7.a per altro insistere su 
ciii, mi contenterò di ~s.porre corne andarono le CO!l.e 
io seno ali' [rBrio Conlr.ile rclaliv'1mcnle allo disposi- 
1ione conccrnl'nte l'cfTl•llo dt'llc sent('rtzc in contuma.cia. 

Ll;nJcio Cenlrale osscn·avo, che la. disposizione pro­ 
posta dal llini•lero, in fol't.l della quale era d1·Llo che 
i cùnda11n;1ti in contu1na.cia non sono compresi nella 
esenzione, non si aart.bbc potuta amn1e1tcre. 

lofalli una senlt•oza contu1natialc, deve avere crncacia 
fino a tanto cli\! non sia inlìrn1ata da una sentenza po· 
steriorc, la quale dichinri che il colpito dalla sentenza 
conlun1arialc era rt~al!nl'nte innocente, o che contro di 
lui non ai faceva luogo a procedere. Senza di ciò ai 
aafclihc venuto, con non snfUcientc giustifìcazione, ad 
escludl1re la const'~ut•nza di un alto giuridico, il quale 
deve dunaro 8no a pro,·a contraria. 

In Bl·guito a questa ossrrtazionc l' lJficio Centrale 
ave\'I forn1olalo U'l emendao1coto concel>ito nei tl•rmini 
acgucnlj: 

e I condannati in contun1acia non sono eompresi 
nella l'S(·n1ione, q11antto sia a loro favore int'?rvcnuta 
una srntcnza di ossulutoria o di nou e&.scrvi stato luogo 
a procedere. • 

Con1unica10 '1uC'Sl' e1nenllamrnto al signor Mini~tro 
della 1narina, questi lo co111unit.:ò a) suo collt•pa il Guar· 
dasigilli, e dopo d'a,·t•re ben brnc t>saminata la malrria, 
in conlrad<l1lorio drllo stesso siµnor Guardasigilli ei 
convrnne che era inutile far questo ttlinca, pl'rrhè na­ 
turahncnle l'crncacia <tclla sentenza contu1n:ici.,Je do"eva 
per l'indole •uo durare sino a che non vi fvsse un giu­ 
dicato contrario. Nel (alld poi eril naturale che la sen· 
lenza contu1nariale fosse accompagnala daJI' assenz:i. 
dcli indh·iduo colpito d,1lla ecntcnia rncdrsirna; compa· 
l'fndo il colpilo dalla Benlcnza Vt)ni\·a ad essere arrc­ 
atato, il che pure av\eni\'a se si presl•ntava voltn1ta· 
rianll·ntc; e cunst•guenle1nl'ote tanto in un cas.o, come 
ncll'allro V<'niva 11d es:;cre n1c~so in prisiooo fino a 
tanto cho dalla s1•n1cnza dclìuiliva non rosse risultalo 
che rgli era innoc1'nlc. Giacchè allcsa la gravità della 
Jlena a cui nel !Jtto supposto nrlla s"nlcnia rra con­ 
dannalo, non è a1n1nrssil>ile che. c~li potesse vagare 
liberiu1ente e nen11nrno en:rarc al s1·r,·izio, ma dovc,·a 
DC".c.s.saria1ncnto con~egnarsi ed essere n1esso in carcere, 
od egli i11\ore pro:k•guita n rimanere prr assenza o 
la1itan1a contumace, e non potc,·a pPrciò &tesso ser\·ird 
nella leva, dimodochc tanto nell'uno quooLo oell' allro 
ta!JO, rgli nou poteva cnlrare al s...:rvizio. 

.¬  quindi nO'.tllo inutile fare un articolo di legge p('r 
un c;1so che non verrà n1ai piU ad D\'Verarsi: si è 
quindi pensato di om1neuere co1nplcl<ln1eatc l' nline;. 
Però ae si vuole riàtaliilirc J'aliuea come venne forrncr 
1010 dall' Uiricio Ceotrole e ho precedcnLcmt•nle indi­ 
cato, io non hG dirUcoltà; sarà una Vt!r.i superflui là, 
ma sicco1ne <1uae abundanl non uitiant, cons1•gu('otc· 
mt·nte io non ne rarò un caso di lunga discu1sione od 
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di mare, ~ credette opportuno adottare la disposizione 
tale quale si trova nel progetto acceuatc dal Ministero 
formulato dall'Ufflcio Centrale. 

Senatore De Monte. L'onorevole Relatore mi ba in­ 
dicalo di essere caduto in errore di ratto, nè sarebbe 
stata cosa difficile, perchè aveva scorso il lavoro 'del­ 
l'lifficio Centrale molli giorni or sono; ma mi pare che 
l'appunto non sia giusto. 

Leggerò !'articolo del!' Cfficio Centrale ed allora la 
cosa sarà agevolmente defluita. 

e Non possono por alcun titolo far parte dell'armata 
di mare i condannati ai lavori forzali ed alla reclu­ 
sione, e~ alla relrguzione a termini dcl Codice penale 
in data del 20 novembre 18:>9, ed all'ergastolo, od alla 
casa di forza, a termini del Codice penale di Toscana. 

e I condannati dai Tribunali esteri a pcue corri­ 
spondenti, possono egualmente essere esclusi dal fare 
porle del!' orinala di mare per decisione dcl ~liuistero 
di Marina. 1 
Vedono bene i signori Senatori, che qui non si trova 

menzione dei condannati in conlumacia; e tanto pili 
doveva farsene menzione, quanto che nel progcuo di 
legge originariamente compilato, vi era un apposito pc· 
rlodo che rlguarduva i condannati io contumacia, Duu­ 
que non incorreva in errore quando diceva che 1' Ul­ 
ficio a veva onunesso di far menzione dci condannati in 
contumacia. 

Secondo, quanto i condannati dai Tribunali stranieri, 
io pregherei l'onorevole Iìelatore a rammentare che io 
ho espresso precisamente che, attese le diflìcohà di 
potere riaver prove di un delitto commesso in lontane 
regioni, I' esame dovesse venire istituito, come i pub· 
hlicisti insegnano, sul diritto e non sul (atto, onde ri­ 
tenendo i latti come erano stati raccolti dal Tribunale 
straniero, vedere solo se quel falli medesimi potevano, 
secondo le leggi nostre, menare alla definizione di un 
delitto. 

lo ringraJ.io il signor Relatore che ha avuto la bontà 
di convenir meco, d'esser cosa più propria e più con­ 
veniente all'indole della materia cbe trauiumo, clic sia 
peì condannati ia contumacia, aia pei condannatl dai 
Tribunali stranieri, non diasi altra autorità che iu ul­ 
tima analisl proclami la innoccnsa o la colpa, BI.! non 
la giudisiaria, dalla quale soltanto può derivare la pre­ 
sumiene della verità legale . 

Se egli conviene in ciò, io non troverei che rosse 
dirficile I' applicazione ; ed invero anzichè incomodare 
il aiguor Minislro della marina, per farlo divergere in 
cose che sono ben aliene dalla natura ordinaria dei 

• 

I ' 
suoi affari, noì dobbiamo non togliere quest'attributo 
ai Tribunali ai quali esclusivamente appartiene per la 
ordinaria loro giurisdizione. 

L'ultima obbiezione che faceva, credo che uoo possa 
lare caso nell'animo dei signori Senatori: egli diceva 
che si sono attinti gli elementi della legge cbe discu- 
1.iamo da quelli d..Jla leva dell'armata di terra, che anzi 
banno srn·ilo di fondamento alla legge in di•corso. 

Ma a me pare cbc ee questo argomento valesse, le 
ll•ggi rimarrebbero cternamenle stalionarie, e non si 
potrebbe dar mai luogo a migliorarle in vcrun modo; 
ma precisamente è la legge <lei progre38o nel quale noi 
ci trovian10 en1inentemenle1 la qu:Jlc vuole che secondo 
le discussioni ulteriori, secondo quello ct1e sorge dalle 
investigazioni clJc possono essere ratte opportu11amente 
in ciascuna 01ateria1 se ne far.eia tesoro. Dunque non 
v'ha mg.ione cbr., percltè queste cose non si aono av­ 
,·erlitc allorché si compilava la legge sulla leva di te:-ra 
non debbano ora venir prese in considerazione comuoqu~ 
gil dt!nunziate. 

AggitJngrrò, che se mai alla saggr~ del Scnau; eemLri 
che di que;it\! cose debha e5Serc tenuta ragione, niente 
impedirà che quaodo che siasi •i migliori ancora que•t• 
parte de11a legge clic riguarda la leva di lerra. 

Ed ecco perchè io rassPgnerò, come ne ho avuto ODO• 
revol~ comoindamcnto dal aignor prelidenle, i due miei 
emenJamenli, ed il Senato risolverà ciò cbo crederl 
vruprio nella sua saggézza. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Pareodomi che l• discussione •oglia 

protrarsi, es.seoùo"i le proposte d1:I Senatore De-Monte, 
o la iiìcrizioue pclla parola dcl Sena.tare \'igliaoi, e l'ora 
essendo nn po' avanzata, do1nanderò al Sl·aato se voglia 
continuare la seduta, oppure rimand:Jrla a dnu1ani. 

Molli Senulori. A domani! A domani! 
Senatore De-Monte. lo raesegnerò domani i Jue 

en1<'ndamcnti proposti. 
Presidente. Prego il Sen•tore De-Monto a volere 

dr.porre i suoi emcodamrnti 1ul tavolo della presidenza, 
e domani se ne darà conteua al ~en:Jto. 

Domani olle ~' se. il Senato il eonsentc, vi aarà adu­ 
naozo pubblica; nel principio ei udirà la l•Uura stata 
autoriz:zata dagli [ffiz:i dt:I progetto di h:gge propo11to 
dal t1-ignor Scriatorr. Malteucci, quindi si coulinuerà la 
disr.uesiooe del pro~Plto per la leva di mare iotrapre~ 
oggi. 

Avverto i signori Senatori che M entrerà io seduta 
allo 2 precise. 

La acduta è •ciolta (ore 5 114). 


